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,̂ _n?anò ' cerclummo d'in^vlnare 
qnal-piiò essereilo scopo (della mÌK-

. ; ; P 1 , oggi i r * , t ó u 8PW w * ' "° ' " ' "gnotieffi a E»rigl.,do«.m 

tghatietìf fu anche a Boriino fl (:òpr 
fgr|,c<m Bismark 

L! 1;> î i'.̂  

floarsd sulVaiìdamentoi ^d«gU affari 
orìeatiàlK U poco che ^fi lpptap-. ^dàl 
ÌÌèle|Htfa ì sempre traiiq^uillanti^ l i 
r r i nc ipe M ì ^ n o ha già ratificato le 
Tiasi ctélia paca fra li Saf l ia a la 
Turchia, lo qusì i : hanno pisrt^'fTi-
st&bilito frftloro gli ftnUolù rappovMv 
la BOMé, ooì rUlÈo dei Talqri, »#-
guitkno a màmfeistare lia stéai&'fid'u-
eia. k a 80 bafiianib alla date j^ r^a l - : 
cuni giornali , a..:ciuelU ^artfcolar-^ 
. ? ] | ^ ^ , ( U Vi?nnft„8i soorge {una certa; 
diibdfìuzs, la qualo .dure pur„&vjQra, 
ì suoi motivi , ohe noi forse non^co-
nòsciàmó. ' ' " ' 
•' ;É^r : , esempio; ' l l p ' ^ i W i ^ ' 7 ^ ^ , 
benché incliftatp ' (^Ìf/pttii3oiarao, 
meup,, t ranqui l lo auUe disposizioni 
del Montenegro por l à ' paca. BiOMS 
che quanto più l a Turchia si mostri^ 
coiidEscendenta, tanto più i d i l iga t i 
del principe Niki ta r ia lzano 1« loro 
protesa; D{̂ ^ 9Ì^ nasca spontaneo il 
sospetto ch« il Frinoipa di Montene-| 
grò ricoTa aagreta ispirazioni dà T i e i 
t robu i^o , dova ora III'fa una polìtica 
di temporeggiamento per adoOTjlieh» 
tare l a vigilanzjft 'IèCTjj'rppa, | à c h à 
la stagiono sia più jtsiYfireYpjo Ri mo
vimenti mili tari . , . ; • 

M n I 

la quftnto air Àtutria-Ungherii 
essa pud considerar» con più calm^ 
l'icgroasarsi degli svveaimanti,^ora 
che la diiTorcnze fra le d^e iparti 
dell' imparo sembrano fallcemente 
appianate. D'altronde sar.u.n«. nuova 
coUUiona fpsa^ Jnayitabile, qtiefitft 
volta la burrasca non;infurier;& più 
sulle frontiere aùatrc-iingarlche co
me è successo nella campagna tèsti 
chiua». 

dice che arriverà^ il I^^'colrrente^. 
dopo dì essere ^ t̂àto a Londra. La 
sola induzione che possiamo fare,si 
è, ohe se lo eoe» foasoro veramento 
iRl^aTO^jate; ad Utt,̂ sccòpìodàmen.to^ 
aoddiafac^nte. .per, ijuitìiivliPi. misiaione 
Ai questo dipìoniatioo sarebbe auper-
flua, potei^dò bastare' in tìUa voRe 
^1'àrabaficiatori ordiiiari accreditati 
'presao i rispedivi goverhft J ^^'': i 
^l lJ^fe«i^no ignori.amo-."perchè Ì-; 
gnatieff non andrebbe anche a Vien-| 
na e a Berlî fio. S. JJ>"/ '^WT' 

U notizia degU St&ti Uniti daata-i 
~itt»i'gualche dubbiò mil éìanttfnlriientq 
deltóubblipa ti-àn.quillitft.^^a^èlli'js 
Vero ,c^0^|^^òcratici abbiati(|^'^-

^és^ato, contro la pro.clamazÌQ,n .̂4J 
H»Jes. Questi ha prestato giurameat 
io qualìtàidi^l^i^'sidenté: rest'à per 
a vedersi se ì sosta&itori dì VUdsn 
si. ras8Ì?griei'àniio , in paco alla loro 
sconfitta. ' ;„ ' . 1 

i^. 
nni j ^ • r • • l i n ' ^-JÌ-
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' Nctifeio dar'Eoma ci asBÌclirano cho 
la impressione>:^odòtta' in Senatoi 
^UMutorpollassa G^^U^Iu gSan-; 
dis^Jiim, rcho, nei cìj-colf^plitici-'sc 
ne; parla ì i f %oit!v tivtótŝ ;;:;;'̂ :̂; 1 

Lii Gakietta d' / / a? io , ' cVcm tkiìi'i' 
par te in causa, 8crÌT%^n> legit t ima 

«Soddielai'.ione. <>;: . - ,;) \ 
r<La to rna ta di ieri j4«l iSana,to^ 

de l Efigflo res terà meipovanda negli: 
annali parìainentari del nostro paese.' 
' « n gent i luomo'ed ^rgaTàl i tuot ì io 
perfet to, Ton. conte CanÈeUi, s'obba 
^ u f t l e ' t i i u i ' e r a ' dosrtitetvUDa ripa-

[,ta£iòne piena, a completa delie, in-
^ìtìrte B;delle acctìse; dijcuii lo^aveva 
ifatto flegnov nel l 'a l t ro ramo del Par-
lainento, T onoi!,; Nìcoterà, feempro 
guas ta to dal auOìSndomabile iatintQ 
di loquacità e dì imprudenze. ! 

• Sanato, ministero e pubblico ga4 
reggiarono nel rendere a l l 'on Gant 

- V 1 I f 

•' * 1 giornali fraticesi centengobo qualr 
che B'̂ ifgftiione, bónóhè anfe ' t ropt 
pò generi!» anlie cftUBe, che hannè 
prodo.t^o,Ja crisi ministeriale in Por,-
togallov Dicono che fu in seguito al-
ropposlzìorie della eàinerà dèi'Pari 

;'tì'alla ^determinazione présa dal b?i 
hiatródélje finanza dì rilt^^rif.. 
; .P...^'. Gli ultiimì difaiiicci vengonQ 
.a turbare la s|!erau;;e .uncapita. La 
'Turchia domanda che la Eussia di
sarmi : la stessa còsa domandò l'Àu 
stria al- Piemonte nel J^850. La Rus
sia disarinerabba, ma vuole; in'cor-
rospottiyo rabolizione dal trattato 
del 185(3. Como conciliarla colie ca
tegoriche dichiarazioni del gabinetto 
inglese l , . ' 

telìk h meritata-giuatìzia^^,,/, i 
«̂ E "giuatìzia complètà'aVèfaimo pué 
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Dà lungo tempo Amalia eé 'Snrìdo 
stavano prostrala ai piedi .de|oì«tto dì 
Kdìi^, allOTcbò lo scalpito acoelleraló ^i 
un-cavpUo^li'scoBie. ••••••̂ :>*iir.is,l' .fui | ^ 

BoMéo'ballò Ìà^p[t)ai;!àQcìo^|'/N^^ 
della^ét^nzà ed in un iaianto al trevo 
nelooWìle/ ' • - \ " " '-^''-r ':'''[: 

Vi giunse àppiiptp mentrelìRpIvuIto 
tuiU) c<ijp(|rto di schiuma arregtavasi 
d i n a r f a ì i t IràdiDat», ed un uomo pre
cipitava di àoìla e avvIaVasi versa (a 

Quando il nuovo arrivato troirosai di , 
ff9nte d|4 'lurlfiQjr. > retrocedette; i qas^ì 

Qii^i i)du8 uflR|ìm $i : B U f C d w ^ , fd 
Kqr j^ can accento di sdegno e dolora : 

^^.ì Ypì qut( lora^Warufilf ^- gli d i ^e . 
^ A ohe venite? La vostra opara ; è 
compiuta. La contessa dì Patirai [è 

.+ I' • -^ -

i .'-r-ir7^.-;rrr-|-^-'Jt'tiJt^-=^e;;.air^;r.-,7-rir--;«sia-^.iia.a±:i.--,; 

si limilo dìccnftìimareillriale annunzio 
:iRiiin;nli:^cenno'dèl-capo^ j . i . -l'̂ iC 

^-dìon tratto Edgerdo riavendosi dalla 
^ t ó t ó s i o n é : ' ^^' ' ' ' ' • • ' - •'^^''': • y •^'•^- j 

• wEoHctì>^gll dì8^':™,vbi :avettì 
"" J^M-iiM**' IJ^;'»"''"» 'genorosa-I 
.'TO|^*! 1^''%- chiamo in,. tesiiinonip 
^del qài.o giuramento: giuro oba della 
morie della contessa di' Narwal ho 1' B1-' 
nima pura. Ho quindi il diritto dì pian
gerla con voi. Ed ora addìo L. 1 

E senz» attendereJcrispcsta dell'a
mico, balzò in sella e spinse furio 

•mente il suo Kaied, fìiori di quei rècìnl 
Chi avègfie acorto Edgardo Wàrnfel 

ììap quella corèa; (lìniavtlca; cogli speroni 
insanguinati, ìonhiando; il' suo cavallo 
quasi invocasse un aWsao che H ìnghioV 
tÌ8w,_spiraB}bi, .aìfrebbe chiesto cooie 
}'Me^iOrdencr: è angelo odemon^? 
ma sì sarebbe arrestato per ammirarlo. 

i K ' . v ì <•.•; ' i • • • • ' ^••'.,^ J J j 

.noi degli oltraggi ripetuti 
'tìitìtro^rf^ìr^Interno, cita ftf 
'à disdirsi, scqsaral e cQnféfisa?«iìmf 
jjr*mdente e.loquacff. • :̂  • • •; 
' « Daremo jntégraluioiìt'óil readBsutó 
,di, questa tornata e eoi! ì noatrì list 
4ori otterranno la proifa migHBfet 
ohe potevatijb offrir loro; che qtóabdó 
noi accusiamo non mentiamo mai, 
mèìntre colorò che ci scagliano ac
cusa bugiarde per rivincita o dichia

rano infondate -iiftiraccttse, -che noi 
abbiamo provato r altrui,, mentono 
acrapre od alla verità od alla co-

^aoienza; ,. ^ . ^̂ , • ; ,. ..„,,;:,;;-, 

«Non aggiungiamo altì-o perthft 
vogliamo esaer generosi co' vinti con 
fusi ed umiliati. 

«Il 3 marzo ci ha largamente 
vendicati dal, Itì gennaibl» 

Non meno'"dà'notarsì sono le pa
rola dell'Opi^/oni?, tehiito calcolo 

deìhigrando, tofflper^n?^,e (lolla cou-
sueU riserva di questo gìoVniilfì. 

ÌSPpinione dìcejfp,-. ,.,-,„,'.=f̂ !̂ • 
-a'^ì giornQ„i||^4,flpì.^azioni-'in
torno alio accusa avventate nella 
*^WÌ%.tl^W' òupr. 'ministro (JeU' iur •. 

alan «uutq. L'asp»tta;EÌone%ra graa-
4fl( e i e tribune del Senato greLtóito 
- % ^ i t o r j , , , , .g.,,„,.. . -ifff^^ff I 

;̂ • Con jdQlQ ôsa aorpji^ajB sentita; 
la mozione pregiudizlàlo sostanutai 
dagli onor^,Conforti eMiraglia.Trftt-' 

jtavasì dell'onore di im loro eòllegHi 
nelhSan^^fa-attaTaai di rettiflcarei 
delle asaeflfl^i gravi, ad essi avreb
bero,, vî luto che ilJepato .uiegasde 
all'onorevole Cantelli ir d'ifendemi: 
Eglino, magistrati primari d'Italia. 

.avrebbero riflutatb aironor. Cantelli 
quel diritto che dabbouQ.TÌapettara 

.'«?11;̂ **W.P. degli accusati. ,̂  ,̂ J 
* J^|Jea4tp «vand» respinta la proJ 

posta, I*onoi„ Cantelli sarse.a BV-OÌÌ 
gare l».>s«tt ìiit6rpellRnRi34-[>,i. : ,, ! 

« Il suo discorso prodaBfla'£av(̂ evòlej 
ìiapre.i3ions,ria..quale aui^a crebbe^ 
ddopOi la rispoata deU'pnor» Kieotwa| 
iQileati ai trovava in una' posiziona 
•assai impacciata. Più ohe óoutrt^i 
dire l'onor, CaftteUi, ai adoperò a 
provare che egU nwie'flra^sbagliatd 
per njftìauimp. ma pe«*dfalse appuf 
reuze. Fu gentile verso l'onor. Can| 
talli Q ógni stùdio pose ad attenuare 
il senso dalle parole da luì detto alld 
Carapra. Avrebbe voluto che il Se] 
nato Dominasse una Commissiona coî  
Ijincarico di veder al mìniitero. delf 
rin.teruorì',documenti, su cui aveva 
allora fondato il suo giudizio. Ma 
non era 11 caso; l'on. Cantelli ebbe 
la soddisfazione a cui aveva diritto, 
o ron . Nicoteraùn ammaestramontri, 

Nche desideriamo '^li giovi'péVl'av-
veDÌre*" • 

qualpJ1..8euatorè'^^Càntotir'slòlé'e'lk 

oro 
t u 

^_ 1 . h J 
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;T:̂ tÉRPELtANZÀ CANtÉLti 
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Còme ieri abbiamo promesso, r ì -
roduciamo il resoconto doUa seduta; 

marzo, dot Senato del Regno^ nel la 
•=*.'iaii-.=::::^ '^^^*^^lizT • . : : ^ ~ / ^ — r-+ n 

duchessa d'A'gisio, lord Warnel non 
era più ritornato Ip IPefk Ljine., •• i j 
. 'Srsi i ìa 'aveva, IUH,O,,!?ÙUI preso, s i sî tf. 

i.tiv.^ ;U|ni!Ì9t5, ^iRZZSlai.dfJi'yoinQ.chp 
fórse scilo avreìbbo ainalo, àe purequ^l 
cuore, avesse, potuto ^^sentìrb-un alfatid, 
e voleva vendicarsi.' ' '^'' 

? .s 
^ ; X-

^.;.^ u ^ - ^ —T -* - - T-J-

1 - •- n j 

^ 1 ^ I 

•̂ '̂ EbBfl credeva i^beltìì^d'Warnel/àmico gatto. ,. „f^.,,.,,, ,,,, ^ 1 ' . ^ " - . / Ì 
•g parente del duca di Wésimoreland .,, Albeggiava appeD'j>egÌà,era"l '̂Vftlli 
' ai s ^ Jbe cenî menlè.rfî âto a ,CÌ§§ern. JluQ»ni0 d[i'LJ|hen=iraccoinpegnò m\ 

Warpel. Al restp avrebbero provvìstp 
il suo ingegno ed il caso. ' '• ; 
s Qiî iìfio atlenlérn-Paiacà hi désìsa il 
caccia nella foresta di HeyQÒÌd/̂ 'àll̂  
qÙElle tutti sépévàtto d a lajcdi tesSil dì 

sua itfxelp'òllanzii Cìfca le aciiusu lan
ciale, contro di luì dalKicoteranotU 
WeVà-dtep&ti.-^ ''• ^ i 

Ci serviamo a ta l nono del reso- , 
Ctìhtb'telegràfico dato dalla- rèHe-' 
rtìHS&: •••'- ••.'••' ••• • !'-.'• l 

ù >-ì'.̂  : Iioma,iB m a r a o (aera) | 
'•""'ta' sedjita è apar ta alla ore 2 30 p. 

Il coiàcorso del pubblico ò gran-
mm^, :\ :. ',":.;.;. •,,..̂  

Le'tHbuna apuó affollàttsaìma.̂ '.". ; 
Stédooo ài blwó Éìniate^ialVMan-, 

Cini e. Nicotera. ' 
'• MaltlfesitóP détift^àti ócòup 
tribuna. ' ' 

Dopo qualche tempo, sbpraggiùn-; 
onô  i ministri Melegari e Maìorana 
alatabìano-.**-i-; t-'-' : '-''^''f.'ì A-r' 
Pre side 7iè. toràiné del gi&rhô  

reca V inUrpellanza del senatore Can
telli. Questi parò non esaendor̂ pra-̂  
sante, si ^attenderà alcuni mondanti/ 

Dòpo dieci minuti,,durando X'iflB-
senza del Cantelli, si precede: allei 
discuèaione del progetto relativo allii 
iscrizioni che i qonaervatorì dellaui^ 
,pot̂ ch,q debbpnoofare paVi peptifi.fi%ti 
phe-irilasciano. , !•;• :.;,,^fj;;--
' Bùrharpnoì'ià delle bravi ieonàl 
derazìòni. • : •i' -̂l's sJ . 

Intatitb BÒpraggiunge il-sénatóìrè 
Cantelli, (Vivi segni d'attenzione) 

Sono presonti^civca 100 senatòri.' 
': Man&ini spiega il concettò della 
legge, combattendo 1 dubbi manìfe-
Btatì da Barbaroux. -
' Il presidents gli riservala parola^ 

ma: intanto{^roponeoheal&coial-tn-
terpellanza.; 
' I l Senato approva.; 
: Il presidente legge la domanda di 
iutarpellapza dell'on;!Cantelli: '-''- ' 

Niéótera chieda la paiola, e senza 
ìnTÒtìarèrartv7Ì5 del Regolamantodel 
Senato, invita V on. Cantelli a oon:-
àideraré' ròpportuiiità dì non iniziare 
una dieoussione irritante. 

Rammentala mbderaziona che deb
bono imporsi gli uomini di Governo. 
'Ricord&'li4»ri'Attacchi da luì patiti, 
a<:la necessità in cui era dì difen
dersi. Se l'on. Cantelli giudica ina' 

- • • < ì . - - - ' . • • ' . : • • • : • • 

-ì&a'̂ ^̂ 'duchesd?, scorgendo Amalia ^ I 
Rogèadal nelle br^còiadi ìord^drns(: 
7--< Notì^ast» 'una vittima |s.Ji!'é-

satte la aue dichiarazioni, gli darà 
-iHtatarasnte dolld apìegazipjskv^Desi-
[ei*A (argU eoa ciò, cosa graa.T.ad 

ognr modo, sì rimstteiall'àlto aerino 
del Senato.'i .. , , ..;.;H. ;:•. - ', ,„•,; 

'CàmsUi (vivissimi flè^nì d'attou-
•éìone) Diee c&ò, avrebbe desiderato 
'di'̂ ÉT '̂ portstìf̂  ià^'Sònato questioni 
personali ;-Ma» poiché l'HflìWiicotera 
gU;rivols0 nall&.Caraeiìa ;tali..offese 
:cfaèi:se fossero var^, lo;renderebbero 
indegno dì:soderà nel Senato, c?^-
dette 'suo dovere, d̂î^ seagioa^rsan^. 
Se ir;!ittiDiatro>Ni6o4wa. avesse fór-
malcaento^ dìadetto'il^aua.accusa p;ìa 
avesse ritirate, dichiarando d'esseraì 
ÌQgannato, egli .ftVjrabbe : conaidisr^to 
so gli conveniva ritirare T iaterpal-
lanza,^L^, Spiegasdoni particolari noa 
bastano, to debbo paraiatere nsH'ìn-
terpeìlanKa. (Bea^ I ,da, militi bai\chi) 

, Nicolpra dica che suerava choJ'o-
norbyoirCauteltt Mmé^ò ilsuòde-
sidarip.'o collocherebbe l'interesse 
)^ t̂,GgVerno sopra l'interesse per^ 
sonale. Egli .vorrabbO-^òh-io mi ri
trattassi (Udite PTEJdite \', ma le mìa 
nspóafo alla Camera difendevano il 

i 

J ) T i 
r î ± . i . • il 

t r Ps*: qj^lfi. Inalila; :dicevfina Jà; dn-
cheag^ d^AIgi»io^ questo genio maléfll^o 
di lord Warnel, e K t g i o n t a U n r i e m p o 
p«r ^9lva(9 il i^jiite Llebea djilltì Bc|e 
gno di Edgardo ti:.^aiMf r^ - ì 1 1 K-%':h 

Gcme mai la contessa di Narvral erJs; / ^ 

tt-O-Vaia nella caverna di afynòì^'allori 
ohe lord ^ya^rorfìmproiofavàrfifìit^» 
parola d'amore ad Amalia diMetìdaì ? 

E pìS&^h Edils,. morendo non rapi
mento che una sua parola avrebbe teto 

. , ., « ^ r. (.i , ^P*itó 00; profoado dolore, a a n M scdsa 
i . M M ' ^ ^ # i a ò ' i t ó a S , éà il come confortò sur cuore di un uoàiò 
vtììjè àhf&tàé ò]fi*itìf^èrité ptìÌìdo.4'ehè tm' aveva tènie Vòlte-chiamato 

Eóriotf'di Stenhìiijl il f̂issava :qoffia<f(If»(effo ^^nbQ sempre, aubiim^hifenie 
se avesse voluto Ifiléérgh néUVanimo ^i^^stfe'ènatpyWala'laitìbta'còme «naso-
il pentimentô ?OgOB9lô O, 4ei;;i«|Io in- nmr' - " ' ' '"' ^̂ •̂ '•̂ *™'̂  ^«^« ' 

suo 

volturio. N ^ ^ ^ i e cuore dì accrescere 
il suo dolore M prqprl^ tÌmprov«ri, e 

ih-
K-

^ ',-^' ^ . H-L 

OqM«iia ,^ i r4 ^ , cu!^ Insieme 'ad 
E lirico m l^eniìack, p è v a vieìtato Is 

Palece, e sacriH^ando ìl suo, orgoglio, 
î t deciÈ^ stid^^^i^ire l'ospite della da 
clics^aa Mmt r cpppiùidi?, in ut^. sgf^ao 
delle sorlo ppf compiere qualche dìM*^ 

gno (enibroBOi La fonuBa,;che si pìaoe^ 
sovente a facilitare il male, sì moEtrò. 
propizia alla duchessa d'Algìsìo.' i&i' j ' 

,hB^ presenza^di Ersilia a Gldmern P^ . 
1 ape aveva hecsi turbalo lord Warnpl.' 
^Egli prese'ntiVa una évèctura, ma aveva 
l^nima forte è nòiiì Colava abtìapdobarsì 
a vaghi timori. Si mosti A quindi cor. 
tesissimo versò |é duchessa e ne ebbe 

Ì0,,rl6amtiÌo pilci cVriesìa, " _/> 

è nascondere rodlp.cbenutrlvt^mcuo-
re per Edgardo, non aveva nmjipzialo 

(ja^oonteasa dî ^Naivvil,;aveva respinto 
lómpjft»d#iQpxite, l e^nq to CBBWrqiie 
sti agognasse a vendicàrsî ià-icome jc 
diasse^ Sord Wernel. U dònte ài Lieben 
óra dtié^ue un piezioso strumento per 
i suol Intrighi. î >̂ijf • '••^'-'}... "• : 

' Ma quale éi4 l'yftf&r trfmbì che la 
'^òi^iesaa d*'ÀlÌmiò ìnìenàava/ ordire t 

0%^:.cMroccpsTone no»; 1^ w4bbo 
mancata, « al prepcrava. Frattoiito,i|nj-
d«jr\do a Glen^erprPahce, sì î vv̂ cinava 
alla cobtessf Eduji, ad Amalia di Ho-
aen^ftì ed.^eiEikura d!jncenirarvi lord' 

sua^pusseggiji^. Che cesa avevano, sta--
bilito ̂ .. Quale eài la lóro idea r Più 
tardi la foriuoa dòvea favorirli, perchè 

.. 'f-PR' WmMA^^'^^^ che la 'di-
acussioho non avveofa. Sa 1 onore
vole Cantelli vi ^^^ppponè, 'asaiciira 
che uaerà d'una grande moderazioiie, 
làaclapdo^^ glu^.g^J^pa^a. (MpTÌ-
mento] * '• î̂ f̂e 

Il presideairiimmenta che farti-
j g p .76 ,dj9l ̂ pego!amento atabiUace 
Wè il iSenàtò ha, n^'auo interasse, 
da decidere ae.up'JBte-peilanza dove 
effettuarai, e quallT'*^ \., ^ ; 
; Conforti sostiene la questione pre
giudiziale. Il Regolamento, egli dice, 
«iioppone air,oocnparaì<,delle discua-
aipni della Camera. Speniva che )'o-
,norovpla Castelli, da, p&rfatto gen-
,tiluomQ:,quàr è, iavrebbe , ritirato' la 
sua interpellanza. Soggiunge , e i ^ 
bene che ai evitino questioni m^ 
tanti. 1 ; 

^ ^ -

Miraglia. Le nòbili parole dell'o-
npravole CantaUl ral legrarono il suo 
animo, tenero della dignità . del Se
na to . I l Cantelli chiesa spiegazioni ; 

sciamò. .s.^-tmi { 

; Questi non Bramili' casal Gli dissero 
che sarebbe,|ie 
àvansatà. ^̂  

.] ^ l , r 

l te^raljìsolt^^r,«^te 

;^;;rn mptìVo f̂ iiéàià;mi^ è 
E, senza impietosirei ì»r-lff8Venturjaifepa,,^^^ima tmpQ,|ta.ap.^-^'4oggiuQse 

di Edita, giurò che Amalia avrebbe7l l giovane,iifflciaì^.i^'jJDp'^^ 
espmtojiHa sua veilaftl bacip^ di Ed vario? 
garBòlU:. •ì-.-C r v v - ' n j ^ ̂ „. -^jfof^^prea^^^jflucbeg^ad'Algiwo 

Ed Enrico-di- Slenback? l , ,^^ìi^j[a^ risposto., 
' • Egli avevai assistito alla:ogoniàdel(as 

contéssa di Narwal, che moriva per à '• 
veV troppo aòìatP, ed ìl suo affetto ora 
stato forte anche a questa terribile prov^. 

^̂^ dorante la sua malattia, Edita aveva 
chiesto solo una volta di lui alta Viscon
téssa di Hosendalt la quale, intrepre 
tando il sentimento di Enrico^ avèv^, levar dì sella la viscontessa^ «̂  traspo 

^tarlajell^Sijrqtta. Ersiliad;AlgIsÌo'ac8[à' Wspostò"alla pòvera '^htéssa 
,biò. aljorajrfflÒ sguardo diabolico; 4 l , " Vorrebbe morire per larU viverti b 
.fpn^^^dì Lìeben il qii4a,iìnQR. „cwrante : — Badftélóvanel'-y-^^ispose Edita, 
della tempesta«UncÌossi in traèdafdalfa e questa parola era T unico òodforto, 
oontessaxdi NarwaluOltvé al desiderio 1*unica.<:on30lazIoné che di tanto àmoré-
di compiere una azione infame, o e 6 
perWndÈiiia" naturale del suo anino 

là di tanfo oordogltot 'fésseHmssta iĵ d 
Enrico di Steoback. •^>-''-^'-''^ ̂  , I I .H \ 

i.;.Udèndo:^prQ9ianziare questo nomtiEa 
rteo iimpallidìi Que3t9 nom&glii1(»ir 
dàVà la avdntura 'che lo aveva re&o in
felice per sempre . - • ' ' ' '• . '̂'! 
' U8>:ì, tìv'dopìo avere errato qualche 

1Kt>o'^Sol' M b f W iaÈipèsfe,' irovossi 
a poqa distatìzk"àÈÌf pàlasfiio d y ò M 

T-T Edgardo & per me un amicp, e 
tk MBoipoir^ piangere, - - pensòBoi^ìco 

Steobaoku. lÈ ib^DSl !Ve|!0i chei ìi^rd 
Warnel gli rappreseiìta<?à la sventura 
della povera Èdita, ma Edgard(> non 
era colitèvoie. ' *̂^̂  '' T H -^ - l . t - -z 

perversò, io guidava uo pensiero di vepi 
detta contro questa-infelice. 

Patalmonteil pepata di Liebaaìpòn 
aveva percorjw lungo trailo di cammiiÌò '< 
jillorchè incon^-èlsi cofltessqJi,p(arwÌil 
ofe?(vagava indceB^gdt.iatf sioovero 

k ìdOntijfti^l^upàgaMo^ HJ»ebtìte'Hmalifedo 
una afSsUuosn solecitudine^affarrò lò 'b r i -
éi!ì»'dé{ cavallo 'dr'E Illa b gridandole: 
- i ^ e g u U e m ì j l U ' e M ^ f e y ò J - ^ la ira»' 

{^Wf sembrava ìnvecèhìa'titi Avea' sul 

Enrico chiese di luì, e pochi mooieBti 
•^La contessa'di Nervî iail, tutta^tsjiBsort^ | do^d'Wò^^avasI al|a sua jiresenzsv 
nel pensiero della morte vicina e ({el 'fLòrd 'Warneiv'i^rofQ^dàùiente abbat 

'8tip''a ffòttóV'don'àYeva'Vù chiesto dì 
lui.^Peròj sebbene.ne sóffrissoli^ron* 
dametite, Enrico non le serbò tanèora 

*e ^^irtlQQÒ ud à m ^ la'mensoila \ 
quella donna con entuaÌa8mo,"eòa'"'(J9i\ 

-'Qeraeipne,''"-' Jf^Hi-^fìlO «KsshfO \^, 
Ora un nuovo senUmento era 'pène-

t r a tone l suo, cuore: quello dalla ven-

w-^ 

Jì^ igli disse; CPO^roco! commossa, 

L J V. i 

nd' 

E h 

^- i l A.A I ^ t :J.^i ; ^ • ^ 

h t L ^ h ^ A I 

1..1 

,SSftF evenuto «»a vondelta 
più terribilpc/di guBliof cbf:,focaQ ess»^ 
medesima aveva jperato i 'll^^ideiido \ ì& 
doRna sb? or9,d«y» sua tivale^acuopriva 
u n segreto:che aveva piira «dpito il 

• % a o ' ò U O T e . ^ ' ' ' ' ' - - - • • • ^ ';••••' 

dia; fef ib i Ù colpévole era ircènte'dt' cipesge'Sa^Uà^h^^ ^i;io.rd,Warn 
ìioh^t. v .un, .». , ; Quale terribde 

'' ** 

.-r I " 

L^eben 
' Portando nella mente,o «fil puora;lai 
cara.^|qqrd;jn?a,d5Ua còi]|t?,§^a,,;Enrk!Ò; 
<H>r^ a Londra e andò diffllato al pa
lano del conta. L ' < ' 

i i f } ^ i : . . : : ' , ' : • • • • • • • ' . - ' -;^- ' • 

emoiBÌPne, avea dovu.o 
;p^ov^re j jLs^^ |Ùi i re^ :^ra i | . , Edgardo 
^ptang^^fli j^^^ui' ins,^- </ - ••'• 

--t A ch^-i^e.vleoì ^•" E un sentimento 
di pietà c h e t i ceadusae a me vicìnot 

l - i l - V i'. ' 
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Allorché egli BCO||§,^l>g^Ìflo | 4 i P a o ^ 

Tu dunque noQ mlodìl , Enrii»?». 
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il iQÌDÌstro la forniucr in i |w 
novnlo. Il Senato -nótf " d e T é i l ^ o » ^ ' 
guira una discnssIoBei òHe ctmlrea- ' 
dò una lotta poUtì|^*^li ' anaa» ^«t 
GOYflrno rappreaentatlVò ^non conai-
8t9 lidie questioni .personali, uètoflH 

j e n n o poUticg^pU'oi^^lovolb CaÊ  

Nicótera ripete che desidera mo
strare al sonatore Cantelli defaronza 
tì rispetto. ^sàte , 

Il Preeitiente pone ài voti la j>r«-
gìtidizlale. 

Il voto riesca molto dubbio (viva 
attenzione) ìf'.'" 

Dopo prova « controprova, ta p i V 
giudizJaìtì è resp ìn ta la pìccolissima 
maggioranza. Cantelli sì aatiene dal 
votare. ,, 

l ì Proaidento póne ai voti se ì',in-
tarpeìlnnsa deve effettuarsi subito. 

11, SQBMO , approva ,a piceola raag-
gioraiua (fìva iraprossione ; grandi 
atbvìmfe^ti.; ' attenzione) 

'^Ntcotera. 'Baichètdì Senato deli; 
iterò lo svolgimento dell' Interfiellaó^ 
K% propone la nomina d' una Com
missione di cinque senatortyia qua le , 
ai rechi al Ministàiro. per esaroinare 
,i;(3oGumentl che suggerirono i,4mi 
atjpreisa^meati ft,o£feiroiio l'occasiope 
all ' mtfirpellanà* Cantelli.; .1,;.: . 

iOanteUi dice che l a s t t a l n t e r p è ù ' 
lanxa ne» T'guarda fatti. Dìraostret-à 
AfiÈÌ, aneli»'«»-«»8l''^óS8erb: Viri, e»-; 
sere ingìuetiacate le acoiisedel mini
s t ro . VogUo/soggiunge, giustificatfflii 
pttbblicamenttì di fiitti che, anche dopo' 
i ' i n t e rpe ì l anza / rìm&H&ào «empre, 
contestati da taluni. , •̂- ! 

iVico^^ra soggiunge che n ò n t o l l e ' 
soapendere ì' interpeUanz?, 'ma che 
propose un ' inchiesta sopra i fatti;- ^ 

pre^zamenti dall'on. Canteilt non ha 
dovere di esprimerai i lMnist,roi ina li 
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iretii 
4 a n 

j3:ione,.i^'É>5, 

^patà par 
ramente^ìift il ministro J o g j n ó cì 
tare ì ifatti che lo conducono ad ap
prezzamenti diversi. L* uffiwìo mini-
stanale A acconipagiiato da grandi 
dolori, per cui sopporterà l'accusa di 
poco accorgimento per prov^^re la 
prudenza dal ministro nelle sue di-

tfv:%ffattf 

le dice 

scm$ S r M f t r t ì s ^ contrario 
l i l t o O . , c o l i * ' q W l ohe piti ... 

mntìdeVi, «petta losf^lìtuzioni. 
n >_. p̂ ,̂ j n^ilgflfacciamo 

quoata di^fìhziona fra ^f^igftèV Dfl§ 
jirotls e i|,^icot6r*:r;ftiÌo e raìt^b, 
come tutto' il miniatViFó» aono re-
flponeixbiH e solidali Mlh |»oca ofî :. 
servanaa, disl.poco 4^Ì^^*^3^*^ i^tì-
tazìoni> dì chtì atffjiàffiif ^hdafoso 
esempio dal 18 marso in poi-

È tempo di finirla con quflsttì au 

[OovinxionTrpî ^ tSTM 

,1 

ohiaràaionì relative alla diatrUBtone Ueole artiflzìali dì lealtà politica, di 
di carte, che.ftì confermsta. Invita 
il ,senatore Cantelli al Ministero,d<i-
ve' he fornirà lo provo ; ,é ai vedrà 
allora se t a rmale informato eirpa ai 

jt 
CEi^tJTAT! TOLLERATI 

\r-' i _ » j " 

cui fli vuol circondavo ora T uno ora 
Taltro degli uomini componenti Ta t -
tual© gjibmetto. 

, . „ , . „ Per noi, su qunsto torrono, il De-
;lornali Professa un» teoria diversa ^ ^ j i s vaU il Nicotara. a per Uprì-
iaquoUa.di Canteìh» egh crede con- ^^ basterebbe la sba condotta in 

venionta il àussidio," lo no (S ride), g^ ĵg^ ,̂ a proposito dei punti franchi. 
Prego di non ridere. L attitudine I *̂  ^ *̂  
^ella stampa verHo UMinistorn prova 1 
òhe i, giornaU ,hoii, sQno,sussidiati 
dal Governo.^ 

Una, voce. E u Bersagliere ? ^Mo-
:y;imenti)iv .^.J^ÌÌ ,SJ .; •,n,,.v;-i" i-i 
'y}.Nièotcra', lì Bersaglierejion ha 
sussidio; ebbe notìzie cóme : itutti ù 
giornali amici od avvoraarii; ora è 
casaató ogni mio rapporta cqn, quel ' 
giornale.Vonor. Cantelli, 4opo lo sue 
dichiarazioni e la aùA apologia, do
veva trascurare le parole dotte nella 
Cameràper vm 'imm^km*^^ 
estranea al Senato. 
rnVanietli. Ella disse alla Camora 
che io fui servitore della pa,9hesaa 
BorbpoiQa. _ ..,, ^^:|#|V-'o"ira i 
> I^icóterà, Io noìf diasi questa prec

else parole ; le attribuisca al mìo eo-
citamento e allo zelo de' suoi amici. 

conoace.e perciò propoflelametta Cbm-
missìono nell'ingresse «jg^, la di-

, unità, del Governo., La ComiuìsBlònQ 
giudicherà e appróziEerà le dichiara: 
2ÌonÌ cba non possono farsi pùbDiii 
oatìientV:;Htoio debito * quelìò di 
8C8Kbnare il Goìfórno dalle,accuse 
d i k r c à l t t ^ i a t ó , ' : / l ; , V '̂̂ >̂  ' 

fjaht^Vi&yolge \& fiiia ifttarpelianjiai 
Ricorda le lettere pV'.Vafe. p av'eiili 
.carattere d)Be^r6tezz%j>to4otte dalla 
parte Civile nàl'pròse^so ftontro la 
Gazzetta d'Italia. t^^Qxs. &\i\\& conj 
eenò, Deplora ad' ógni modo'chè 
mf WmpVuttt^un atto inqualificabile 

dai Collegio dblfà'aifesa; dóve sede
vano *àntichl 'SUOi-amioi e sostenitori. 
L'bn. Nicctera, pjirla^hdó alla CamenI^ 
'làsfciò sllf^orre che i denari, consa-

hati «r signor Pancr^zi se Vinsero 
„i' sussidio alla'^à^^topa, Bpei-andp 

hneila distrusiiòBé deî àotfoanenU comi-
''^^|tòvanti'*uiil&^cuea'-'|*jr me offensiva.. 

Eispondendo all'oò. Mìngh(itti, «gii 

mi chiamò ciambellano a servitore 
d*uba duchessa Borbònica'(Fù'tSsimi 

imùvimenii). Il silanilo'm'.èMimpoa-^ 
'̂i&iLUs; non potendo parlare alla Ca-

. imeraìvfopì la ,presenta JàtarjìtìU&nz^.. 
L'oratore nega recisamente che i d -̂
ìiari dati al Panorazi servissero (Ji 

,,^^i!iidio,al]a stampa; essi doTi^ano^ 
• pesare.' passarono j^,aìtfe: m,^^Ì,,So-
praV impiego dei fondi segreti ser^ 

„ herà una grande ciroq8|rertoné. 
liEiOrnah, prosegue, cne giudica^ 

'Cantelli. Ib non iiar;lai;miii con 
nessuno. , . '<.i'3 , 
• Nipófera.'è» 16'le pàrlabai prlva-i 

t&metite, ella btuterebbe opinione. 
Io dissi'che tìon y tìiai fattg né il 
servit<jrtì, né il ciambellane del Bor
boni (MoVinieutl vivUsiiùi,' interrU^ 
lioni). Presa l'onor. Cantelli di non 
occuparHÌ d'una questione personale, 
Concluda ìdìcendo d'aver pro va ia che 
la sue dìohiarazioni erano fondate.' 
Circa, landiateuKioneii^ei documentij 
il Cant-elli. é la.Commìsdioaedel So-
na.tc(: mimo ,:;aìiÌMinistero, .64 egli 
forair4j le prova. Dichiara che se 
^i^riT^kftnilP.spaRM^xfl^i^^eciina^l^ 
responsabilità. ,;:;i;,.;,iJt,iifr ,̂̂  ^i^.t/ | 
'\ Cantelli. La mìa Interpellatfza 6 

,ea t raneaa i nuovi fatti addotti dal 
ministro. Io provai la mia conoscenza 
delle lu te rà prodotta dal Tribunale 

Idi Firenze; provai èssere iosnssìsfantè 
l'a.couàa fattami d'essere stato un ser
vitore borbonico (viva approva zìo n e J. 
Ringrazio,il ramiatCP.4',*^yeir TÌtiri^tó 
ì̂Una,, tiier accusa ; ' ;ìl che foco i^lJr* 
JoUe,:,j>tr « « i . i'iro,%)?i maravigÌ>A*o 
che l'avesse ^riprodotta. Dichiaro che 
?!P%.pr§f*?jitei;'ò. nessuna risoluzione 
(Vivissimi segni d'approvaaione), j 
\i:iB.reéidhiiè. L^intercaliatiza-'Mef 
•eaùrita. (Molti sonatori congratulansi 
.cólHonoE^^vól'e Cantelli. Qu(^àti'qaittd>, 
scende dal suo banco. Lo tribune ai 
spopolare. Si sospende la seduta é 

.haiìBq'iuogo animate.diBCUBsioni)- ; 
Riprendasi, dopoiméii^orà, la Saj-

dutaj e si.apEr^vfl qttindi,,,^ si-Vot^ 
la legge snlla pesca. .«fntìi--̂  
n ,Lft;«(^duta è levatfii*!; s.rUK :A 

Leggiamo nellv'éii«ìi a*/Ìà;Vrt': 
.ÌPel progetto di U^^é àuHé incom

patibilità parlamentari la Camera dei 
feuttti è .fino %%\ S'go^tìite^diviBa, 
fn-me grandi m^kM^'Tw^ dì. 
mmir'yé^ìuirhi %' dèu^mmi,' 
jferchò siedono' di diritto pieno e per* 
nessuna compiacenza, pietà oMigna-
Kiono dai loro^ colleghi; t ' a l t r a di 
deputati tollerati,'seusaii o coiiipà-, 
iiti per una'degaaziona'dei loro col-
legUì, che ' hanno diffflrito l'afiloftola; 
della legge alla nuova legislatura. ' 

'̂  ' m ÈrédÌaraF'<3fia i^ deputati fo?^J-
:raU, éen'za'Weiidéy^ l'esito del pr'ó-l 
g^tto' dt legga al Senato, sentiranno 
R'dovera che loro incombe ^i-ripa-
i-arsi (Ì^Viiriti a* loro elattofi; Hnun-
'iifatìa^^mediatiiWètìte o l'impiègo' 
e la deputazione par purgarsi con 
ttn»,i nuovH elezibtte tìl questa' patènte 
di toUer*aìiìa rila8<Jiata'loro dalla 
maggioranza delI'oDÒti Nteotéra fijaq 
dal"4- corrente.- r] •-:• n-.: • :b a.. ••• '." .•• 1 
' 'Per par te tioàtra non sapremmo 
n i oggi n à m a i riconoscere un de-? 
putato,- che" ai • valesse dèU' eccezione 
di f»Tóre»>!eanbf(ia •^alla ìegga^ ^ot 
^conservare a a d a g i l a od impiagò 
àopQÌk capiti^ diminutio dalla legge 
stessa stabiìital dtmtrp di lui. 

!*otezlon 
nterassi soclàlf, e fì^fjari pe 
he si porta aUaÈepuhblic 

. . . .La EepuMèikìdefini t iv 
Ma è al t ret tanto impossibile q^u^nto 

la febbre definitiva,; il cholerà defi-

Sa no iSòìrebbe. ..'j ^^^^" • .'k 
Noi vogliamo credere al cóntrari(i^ 

$hl»i so la Francia, in un glorap che 

JtepubÉìfiià, b im he guarirà tra' poco 
col vimodio ordinario che le è riu-
flOito ^ e volte,, è questo rìmadiQ„ò 
una buona e calda infusione di vio
lette (É il fiore sinibolo dei bona-
partitmo.) 

Q a i ^ ^ all '•ooitazione dei ,citta-
dmi ali* odio reciproco, si cit|ìno le 
seguenti linee : '-.^ 
_ Per noi il signor dupemalnenon 
era il candidato di un regima qua
lunque e di una dinastia partico-
lare. - • - ' - . . • -.M' 

UD più grande onore eragU alato 
riservato nel perìcolo sociale che 
minaccia la eua ragione. 

Egli era semplicemente il candi
dato idegìioneàtiiiiSonLtro 1 b»n4iti. 
•-- Offesa ; alla: Camef a •;• i ,. .5*5^^: 

La v'ergòghwfà venticinque, fra 
ohi IL giorno per voi ,(i-,deputati re*^ 
pubblicani) è pagata abbastanza bene, 
giacché ve là berrésté jper mono,| 
ma per noi fc ancora poco e non 

q u t ó ó ' ^ € W s l i | f l a t i t M . 'l 
a me eoatìtuiU-a b l ^ d à 

e Loratìzo.,- j-m^ 
ANCONA* 4 ; ' - ^ Ctà'rie^ 

Marche dogo aver dét'S ohe flif rjj 
de processo dei mftlfàtp)rl d l ^ t l ^ 
fldardò volga al suo termine, «vendè 
il P. M. cominciata lasua requisi
toria, narra ohe noli'udienza dì ve
nerdì uno degli imputati, certo Luigi 
Galoazjit diede ìmprovvisamonto ao 
gnì di alterazione mantalOi e nulla 
giovò_ a 'quietarlo, coBÌcchè la Corto 
ordinò che la sua causa fos»e stac-
eata da quoHa degli altri. 

.aoha le piti 

pubblica 11 
oomm. Fa-

I Padova. 

'ff-y • ì **"VÌ ^b'sBta assolutaménte^. 
Ci sono poi gli attaoÈfai cotìtro le^ 

leggi costituzionali e i poteri dei go-
verno della Hepubblica, raffronti t r a 
il passato e U presente. La profezia 
flaifice cosi : j ; . ' - • -, \ 
-'̂ 11 sentimento Sella sicurezza pub
blica richiamerà Napoleone IV al̂  
giorno^ in cui U Francia^ minacciata 
dalla ri"?incita tivoluBionapia, com
prenderà ;C6ma'̂  egli'BOIO slft̂  capafefl 1 
di raasicurara i buoni e dì far tre- l 

• ' ' K O T I 2 I E i : S T B K E ' . 

FRANCIA, a — Il J.des Ì)èbafs 
crede òhe conio là maggioranza deila 
commissione manifostoafti faroreTOiè 
alla domanda di procedere contro 
iPaolo di OassaghttoV òó̂ ^ 
maggioranza della Camera »arà fa
vorevole nftpa.medesima' proporzione. 

,*^^IjOggafli nel ConstìluHowiet : 
Il miniatro.Peca^ifìs ebbe unaluaga 

conUrenzg coìrambasciaSor^i d ' In-
chiltorra. _ . -, : 
., lì ministro dicblafè a lord Lyohs 

ch'egli era pronto ad entrare. Iq ne
goziati per UH nuovo trattato dt com
mercio eiUU basi dell'antìcc,. geaìsai 
pregiudizio; dalla discussione aulfe 

.ta#^sP:|c^flcb«^^4eì che si t ra t terà , 
sotto li punto di vista dei principtl' 
e dei dettagli. - ^ \,. 
' t e ' t r a t t a t i v e cominci e ranno alla 
fino'di marzo. 

GERMANIA, 2. -^ Troviamo nella^ 
Post una notizia importantissima che 
il giornale officioso porta in luogo; 
evidente: Datante lultinitf ricevi
mento a corte, che riuscì del resto 

l i; 

Gaxietia Uffic 
deoÉlli), tibo dentini 
floJ4fìr ali»: Préft ì t turl 

f\ iWfic^l^.ch'4 !;Uomo t ra t ta-
,Miìmq, e Qi m o d i c o no iliatì vi. 

Nutriamo perciò la speranza ohe, 
lungi dall'isolarM, 0 ai creare In-
to no a oé un ambienta ristrettissimo 
e di partito, vorrà essere in rapporti 
dì cortesia col migliori, a qualunque 
partito appartengano, astrasioati^^ta. 
dalle convm?iu)ni di tutt i . 

P^r quanto dipende da noi a dal 
nostri amloit può esser* «inuro il 
nuovo Precetto ohe, su questa via, 
egli non troverà ostacolo alcuno. 

( ^oz i l ' e r ena^o à banoflz'o M 
giardino :d'infan;8i«. T * Ieri sera alle 
ore a l i^„i l8ig. prof. Marzolo teoa» 
la 8ua Conferanua sul Pregiuditii 
nella Mediana. ' -̂ -.-^r .-, y{j 

Là sala dalla Gràh Guardia era 
popolata da un numeroso a sceltie-
aìmo uditerio, ohe &r<^t6 Vi^fÒìféa 
atfònziòha all' interessante discofiso 
.del professore. .j[ _ - F .., u. , j 
Il Daldiacorao ;parÌerarao in ;̂ Qo4<{>i | 
proeaitoi numeri. - .,^ '"';•''-• 
'. c : o i | o e r i o ; ^ Malgrado'il tem-
1̂̂0 indiavolato anéhé'llfl M ì| óàn'. 
eérto in casa dei Maaàtro cav. Bal&i 
jTàeoqlete un' óttlmai e numerosa so-
cie4.,v.ed, è riusoUp. as«ai ,Jwi«ilpeir 
l*,ifcelta del programma vopale ad 
(strumentale, non, che par U a«Ì 
eseouziJfiè. ' 

Là serata musicàle'Sl.^j^pè^^e'con 
una' gran marcia militare a qhattfb 
.mani, ciy eueceese U éceu&'d'uttto 
nelle ,JJduca?i£?0 éi Sorrsnto»..àQÌ 
maestro Usilio, aseguita l)$ai|isimo 
dalla.signora Giuieppina pas?. e.dal 

l Isi'gnot* Gipifai^iil Gremégè. iSség^l pqir i 

E 

^ s 

> - f 

ia" fiSt*'azìone, non iodarono^^'^^**-^^^^^'*^^^^-*^-^^-^-^^'^^*^^ 
inai la mia persona. , 

crederebbe disonorevole l'aiuto ad-
^^òfdàto'alla stampa Italiana ed' èfetaik' 
' ind i fesa dei grandi ed tìtilipriucipii 
;.d«li=sÌBtema seguito in 'tempi dffHcìII. 

Potrebbe invocarek,%,^iieBto,jirp|ì9s|to.. 
.. la testimonianza d',.^omìn\ autp|'6vq-f 

^^J^era Cw^,questo bisogno ma càaaatò. 
L'òn. Nicotera non ^U'Ò' attribuirgli 
r intenzione dì nascondere \s'hasi2i jcH 
diàtfuggere documenti. Quando i|ì-

''SfSpóndóVà ai-telegramma ^del^^ghói ' 
M'PiSéraaij- ' l 'oratore; conosceva; ì'esi; 
i'jtstenza delie Ietterei a ca|^ «{allude/e 
r-ofSapjSVM, anzi ;tre me?i prima ch'eséo. 

erano éscìte dalla Prefett^ira di Fi-

li mip^lagramm^,^^9^u^ge^,a3^T 
i.^citò.^p .-ìdagjip.^dell on. Nlcote|a, |i( 

. subito una provocazione che, non 
' l(^tst6W''fl^8tfiva bqnsi la h 

mmsì 
'[' j>rH-n'i"r.̂ ?i'S 

y 

iìU^. 'M Uì!§. éì] 

a 

^'-•^ Rìibàn'e'un'altra' liB^mafWl^a' 
•̂ -̂ ch'̂ ne- fossî -•éer îtoìHb'''"tfMavorrt# di' 

una duchessa borboìimY'^I/'òestoj-Q 
non farà', assistere iliiStìhatd' alla sua'. 
apologisi ' Gita, : pejaeî r̂-aàoloial -fa(ti 

,,prin.cipalì:,^^l5^ Mh ,VJt ,̂.,p9Uticft. 
Chiama a,tefJimoni;i,3pÌF?ìfnì,,.pu6fi-

faainr, ^, 
• •ft'rròtest: •protestare contro: tale accusa. *' 

Hicorda la sua . patriottica con 
tfòità Ì i r i 8 4 7 , 1848, 1849 e lì 
Oaorato d'alti uffizi, é'^^ps^Hentis 

^^m&ÌV assémbleàV parmense; ''egil vcitò 
** '̂fìi,annes8lone a r Piemtjbtfl. Eìcbrda 

^Aft^fars^cuzioni subite, ì rapporti jipv 
litici da lui contratti con uomini 
emiiieati, a spera che il ministro 

i-^,Sìicrede„a.RomftiCb6,i ventÌ,̂ ,ftuovi|.. 
[ l^gìjatpri possano essere j i^jjueuti: 
;•} c5^imercatiìj dente : OttavipyiS d,ipj<j-i, 

• a; Alvi»!, depntato Tena2Ìano»jfl4 eco-, 

f. Ascoli.Zs^aGr^aisdiOv-ilWce lirt-' 

Stoppasi abate jAutonio, prpfei!ilpr«<, 

.;: >Goriqi,,Paolo,, iffelebratpagaolo^o, 
• pavere.̂ -̂ .;_,>5jj'̂  (.̂ y :;'-.: •_ .• ,i3i:p r* t . 

,Kitn!;^ftt0 rAlessandrÓt, gensr^]p| ̂ , 
: , Rameri , ,Antpn|pv_ fleputatp di Na -,. 
poli, a atorioo. J, \ -j^ ÌÌ, or.ln:*^ e 

:J3ianfihi,;lfw(}»ede*!>,fti^JlìÌ?ris.ta, j«. 
J:at9ripp_JpsijS9fe^ jj;],it, ^n.̂ î î aq ISJ 

iiOaotoni Giovanni, il\u8tiSi4?ioo 
rBeluso fFranoosco,' 'ei-depatato'^fe 

;.i6«nQiwhi' Angelo, mateniatico :..tbT 
^rines6,^..'---.i[Biijf(3 «to m\m\v-éW^iì^ 

Codazza Giovanni, fi3Ìco...m»tem|i-; 

••'•/ iJ^iìBÌpisu? :Gi»#eppei fabruzass'e 
storico autorsvolissimo. .3jii?b j 

,'b Correnti Cesare,, .^tat^st^^e na 
..tnqttja,,vj -_..;_; :.Xm mm&>mm,>_^. 
.,,-,,<;pncatg Lwgv* nato pgo ,e canino 
padovano. ÌMS iJ -

Boccardo Gerolamo, poliafraio js 
economista. ,, , . . ^ 
•'••iMarescofti -A^geròVacònòìnlsta. 

Fòrriayi abate VU%'blbUoteoar^o, 
e filologo. .Mimi is^ t-^'' 

Grispignì comm. Franceiop. 
Gherardi conta Pompeo, artista 

urbinate. 

tl^NUfiaPJaiLLAf^ZA ZEPPA; 

. Togliamo dalla i2â iOH<9>ii testo 
d* una delle létt^^é depositate alla 
Cannerà dal rn^Mro d ' e ì l ' Ì n » W 
;pguUo,p.l)Mgerp^Hfti^Ì 1̂ 11" ongr. 

Z a p p a ;-vv/^, h/V ;̂  l*/3;'̂ v '\- b!:0.= - ^ 
,;.^^,;;:;,;Rofna, .],9.^^bbraìo 1877^ i 
:'U Golia p"^giliti99ima sua nota d) 

oggi, Élla mi chiese quali siano ì 
precìsi turralni che il sotto prefetto 
di, Viterbo ha adoperato npU^ cir
costanze &t',ctìnnate dai deputalo Zap
pa, riguardo alla proposta dei sin-

:dacr, dei quali U deputato medèMrnO 
deaideraxa la riconferma^.Uuesti pre^ 
cisi termini' ì ioà rji"^ì*idordor se ' ln 
modo sicuro 11 avessi ricordati, avrei 
cercato d* intervenire nella discus-

ifliope' che.ebboJuogo a tftle,riguardo 
alla Cambra. 

mare i cattivi, ^̂  " t^v 

u'iì^ 

' 'RÒkA7Ì^ —4é^^^ è tornato da 
Pairigi ii coramendatorft IfUena, unci 
dei due delegati italUni !̂ per la prò? 
roga.e .lìiooqvaKÌone del tratta^to tìj 
commercio 'coll^^FM^nci^; KgU è;y6 
nuto. a conferirò coi ,ministri delle 
flnauze p, d;agricuÌtura,e,cpaimQ.rcj^ 
circa Io stato dtdle trattat(yfl,.^Jpar-
j^irà per Parigi fra alcioni giorni. 
hl*m L^ggesì nella Càpilale: :.> 
--- Abbiamo «tìamfnatO'̂ î̂ -̂ 'dOCumeAtl 
presentati dal ministro dell'interno 
aullp questione dèi sindaci non rw 
confermati nel collegio di Montefia-
scono. rDà'jiquestì, documenti ^tìsulta 
elidente che quei fliadacì non,sven
nero riconft?rraati,- unìcamohts per-
che preaero ^ parte alU nomina dej 
deputato !Zeppa» all'epoca delle ela^ 
•?ioi)i generali, N/>^yrisuUa dai me-
(ff!8Ìpii che ciò sia avvenuto per or
dine fiSpi"a5S0 de! Nìcòtera; ma rir 
8u|ta senza contestaziono ohe Tonor, 
ZanardeUi biasima e biasima U fotto 
e che quMto fatto venne compiuto 

briftantifisjmo, l'Imperatore ,8'intrat-''mGUdb9ne'sul piano la sisrnoi'à Niria 
tenne con parecchi invitati, Era gU ' « —-> — - — ' •• ••'« • 
altrf, si rivóiae a un deputate dì 1-
scolphn (Vestfalia) dicendogli:. Da 
voi r industria ai trova proprio & mal 
;partito. Il deputato confermò come 
si trovi davvero ifl̂ . cattiv$^,,^cque^ 
Già, soggiunse l'Imperatore,, ìV îap--; 
gno esiste in tutto il mondo. 

<̂  avvenuto: -Nel Consiglio federai 
%'^0èìao, chàìa seda dai sijorem 
tribunale dell'Impèro' sarà a Lìpalia; 
'ìli risoluzione fu fatta-con 30 caiitfro 
28 voti. Vtìt&roup colla Prussifttj par 
.̂ n t̂teî e .questi)sg^eà BerMw>,i?olà-j 

1 A«alt, Amburgo, Brama e Ltlbeoca; 
RUSISU.' 1. , - • SIponao; hotiKie di 

•pretroburgo nulla Bi Varo'vi'è nella 
..notizia della rinuncia del conte Gortr 
schakoff. cui àuodaibcabba il conte 

..^AUSTHIAyi^OHBiUA. 3, i,«,i.L^ 

- Levi up: daprìiopio dlìAaqher, La /ìfe i 
du rcgiment; .ppi fa is t̂srfiwtafca i 
dal signor Gremas'e,cpl sup-apiitS'va. 
Jore, 0 con beli' accento dramn)ia.ti6o 
Wabtìha-arià beli'oilift BÉairiòfti 
T&nda,^-' • • ^ - " - ' ' - - ^ - i •• • 

U h ' t r a n ' duetto liudaà'piàiiòfòHi. 1 
sopra motivi .delia ìVbrma, éiaguito 
di^tifttaraonta dagli egregi signori 

I ValliceUì e •B^pacch^9,,<^ii;^a la pri
ma parte. ' '• 
, L? seconda ceminció con una fan-
tasià per piano, augìi UgònoÙi, nella 
^Um in signorina MenegìiVUi diede 
saggio di molta bravura..; - -

• -Kelfs romanza di Tito Mattai Non 
iQrnòyfef - mezzo vsoprand;n8Ìf:'foc9 

. riuchre un' altra volta la^.8Ìgi|0,pina 
, E ¥ 8 j p Pftse, ìBìipaa, quale cómpo-
'srzSorJp. qaasta romanza guadagna 1/ 
doppio per il sebtiihento con Cui'fan-
ne'tìantata dalla signora Pàie. u ' 

:&.., l l i m%^^^tH -ÌH h i da fiinìfiònaH àipondenti dàrminìstro 
;,:..fpaFmi abbia il^sóttoprefatto» ac,-f '^jrintèi^iid; senza che queàti abbia^ 

Ì 

ifteun5,tQvcUe le perspa^ r^c^c ^m^d^^tè 

inonte le mu idpnee, aoggiungendoco-
'me èèìisirModi^sseindovero diosaer-
vare nelle sue proposte al pref*tto^ 
'dhe le medesime nelle ultime eie-
f zloni AYévano proprfgnlato^ U^oaridi-
.dator^ dleU'; onori. Zeppa^^ Questa uK 
titna-ftircostanzft fu certamente dai 
^flottopr^fetto. indioata.i pó?'Qh^,rm-. 
.in^nto .di, EJWgll dichiarato come 
".hqa credessi che, nella.^nomiDa dei 
Sindaci dovesse servire ql norma al
cun criterio dipendente da motivi 
•elettorali''-•••-'•''^ m mìòò i'.' u^'^hì 

^'•^^méàMéx&mB&éào boi! 
cHb'tÌf»Motto'{f&fHto abbia - ^ff.r'ihato-
'Oh#^e^n»ne3I'^liJformare.Ìa--taKs'èog^-
cetti'IeiJsùe^'propostei aflBdissé '^ l i 

ifMJftùlJ, Io ie* i8ti*uBÌoaI del àwinistro 

*Mmms(ro 

"'»**^'*^=*™^?g^ai^^^ umetti'fi . 

I L P E O G E S S O ^ A ^ C A S S A t ì M A C ' 

• , . , . , . . . . . . , , . ,; Nisir^ìgrtèfi^^Alfóns* Val!Ìceni''hà''.poi I 
recenti dtchiaraziont fatte dal m l n i ^ ^ o g u i t o . , 8 ù l , p i a n o , nu .óapr i co iod i^ 
atro T . 3 . | K parkmai^to upghejase l i^ftb^ ^ ,̂ ro^:..^rène. A n c h J 
sono s ta t i ' acSoIte con moìt^ soda., ^^^t^ pazzo, di i f a t t u r r m o l t o l n t a l 
sfa^ione. A! componimento dalla con- ìtic^ e ^(lèIÌcÌta,'ttovò nerValUcol l . l 
tro^Vórsi» economiche fra Austria e ^^ felicissimo interprete. I • P v à n i . l 
Ungheria hanno contribmts*4tì^onr 1 -- " ••••-' *̂  ' . f^ \ "'W 
siderazioni politiche. Si assicura che 
Tisza ed Andrassy sono pienamenti» 
. r iaccordo, ;, ,^.mm ^nu é ̂ aH î  i U un co^l bel t^Oint&jmusicale, sono 

SERBIA, J . ^ iPurono fatti degli^fTarì, eirvio^ttii eFetro"* i f dovare dì 
iai^Mal^.A^fi^'^i'^? alla acoperta 

come il ValUcein, cha al proflttc, 
nelle buone lettera 3a,n&o accoppiare^; 
una dòlcflzza-di carattere' coinè il suo, 

fé 
&> 

^ 

t j 

i'^rósn cóiitro^ di ipró alcun iirovvéd^-
roento. So il Nicoteim non'ha dato 
istruzioni^dapprlma, ha-donque. ap
provato il fatto compiuto, ,:U elio 
torna preci^^pjpn^q JI9 atesso, aiooW-
«t^^: y /%tto ofcobj^?p cheje iiq-

jìjiJSifì.̂ e» .ainaacì srfaqnQ,5an$p|'a..ifi 
base ai criteri elettorali, come alt e-
•poòW'del'^toiteò Cantelli (r) '^''^"f 
^ N)ÌP0Ù\\3Ì - Ièri la K t a y . 
•muinaltì àccWtt'Ò ad unanimità l'of
ferta' di prestito della Qd.s& Bérthisf •• 
frères'A'ì Parigi pei*sessanta miltdn'i^^' 
iajqiiaìe.sarà portata alia sanzìoq*! 
del Consiglio. • ;,. - ^ • , 

^ IÌ>Ì^TM'0-^ OggU àno':ore 5 pdraor., 
l^iSa^/Altezza Rii ììiPdncipe, di.prn«-, 

una congiura contro la d!ua»ti*.(i3l>ì-
: « « « ' j t e j % . , ^ ' ^ ^ ^ » ^ % i « t a i : e ^i 
trono Ivarageorgevic ^osae stata or-
dit'ii'ih Ungheria. Malgrado la•,mj-
eare ^tm^, tMesì- uĤ a rivóMml 
•perche i capì agitatori non poterPh 
essei-è arrestat i . ; r 

•fi ih • 

•:VZ 

^ 3. 

: yt_G.iZzelt(i Uf/icim deli3- mAm 
i>0jì^|^im6l: •: "•? - mrM n->-yì-'. iii2- , j 

at4?ff'8 de£)j?fltotft4ìf«&braia,̂ fìfeesWl̂ ' 
iiipije uq..prtìmiij.,di lira 25,000Ui asse-
.^narsifall^itmeRlopesd^'^n'metodo ilB 
:ac&,e|tràUco^per^preveiÌiyell male del|a 

,eÌft.;;COn le principesse sua nimr|i (erkì!!P«aia chi,auacca.'gHv4fei«afftt''i'par 
còl/seguito, al è imba^Cî ^psSul Tî f^e 
diretto per Messina. ,, ! 

Òopo U yìaggÌ9.4a,5^oi,j ieri =indl-

polj verao 1 primi giorni dejl e 
trantè'meséV; '*': T'-CPi^sólo} 

•i 

meca francese venne' diìstìflhuitò' àl̂ * tftoatro i i -sig.̂  W. segretàrio della Uk-
ddpùfàtluih^testd dena...doman'dilitJ^-S fputaElontì' 'p^ovinCi'alè' 'i-- cbtìtro il'-
.tto^ig^aaione'^a iprocadera «otftcQiil si 
gnor Pai^l .4P ,̂ a?9(»gR*o,> deputato'a 

ri 
^ ^ 

mostrati a v v e r s a c i accordaf^ 4'u;«r 
•«^k^''aatbi'toziòiie.- Sa non cho ìà 
notizia *^risaUatÉ falsa, "(?ome av-' 
verte^òggì'iittelegràfo. 'i'*s'̂ 'ŝ  -' 1 j 
ob^r-^oapi' d-àtìèttka -rilevati cóntro lil 
l%«sagnfetp^!(onfr quittpòi^^^ 1 > Só&ita-
.meihto aiifpdio 0-a l ; disprezzo,con-^ 
t ro la Repubblica, che . risulterabba 
da questo articolo: | 

....Si devo combatter per l 'onore 
della bandiera, per la difesa delle 

>cnva la Gak-
ietià'WmppU • ' ''"^^ '̂ ^̂  ^ ' I '•̂  

Sappiaòlò, che le amorità giudizii-
-re hanno sJéditrtóìentooaPcMtura 

•jjuarire la pianta--già iiiMstale.- ^-u 
Rigio decreio 23 febbraio, ohe mo 

ilca la primi parlo.: dell'art. 8 dal r 
'{lo decreto 3 novembre i872, che alfî  

i biliscarfBvaorma porgli eittoi^ d'aitami 
.Siene 3gti'.àmpiegbt nel^^ini^terii'' di 
sgraziate giusUziav'* A'ÌÌ^"''>^ '̂>.-Ì Ì*-> [ 
:g D 8̂posiziohi(ufaelr̂ {iî 3ònarè<(iel mltii-̂  
titdro della lamiìii S »^^?J^^)^ *'̂  ' ^̂ ?i 

rendergli questa testimonianza. 
^ Segui poscia la scena-duetto mi 

l'opera Simon Sbccanogra eseguito 

maglia distiatissima delia nostra città, 
ma che per modestia, da noi gluiii 
cata eccessiva, npn,_yuoI esaere no-

.è^ilise -ii t r i t t l / ^ f f iM irlinfonia 
del Reggente, ad otto mani, suonati 
con perfettissimo accordo, con molta 
vigoria, è oòn bèi coloriÉo dalle si
gnorine Tazsioli, Casoni, Meneghelli, 
Putti,,.' •• .; '. , ...s : ..; .,..,i..>iJJÌ AM 

Biàngria essere: |;ratì*'al ulaastro 
Balbii-noni.ehéiaila' sigrmrà'flglià'Mi 
lui, distintissima pianista,i^quaU con 
.»ùn||lofrr<^#iÌ'U(jntì,#iiijlc,(iaggìo ed 

,j^mde§88Q an^inaMtrasient^, t;̂ ^ujp,̂ u-
tnbuiacono a mantenere .J^^^p^la 

II 

>̂ 

contabile signor L«< G^ peluche impui^ 
ta t i di spttraKÌone all'a .QaSsa^próvìn- ' 

Sappiamo altresì .cl^e-la idepnta-
sione iJ'rovinoìale ha cpntrft!i$o no 

••©Km imiiiiii: 

•m 

V-

ui? debito, ql^e b a c o / sig. % p p y , , ^ - - . -
por u î 'contratto floiàgurata.,.^j.<lN-
stinarè il resto élla dostrùaionfraella 
v i a . ' i • '•' ^ . '- • • -

;^ In condizioni si gravi là Deputa
zione provincìalB di Salerno'non sr 
face sci^apolb'dìK^sigiijiar'è^ p^i*èóchie 
migliaia di lire per"preparare il il-
cevimento dal m.ÌnÙHtro dall'interno 
a il relativo banchetto. 

di Grosio di Valtellina, qui d'Wèi-
li&ta/noU'etàìdì anni •̂ Di'-̂ ^ '̂O 

^̂ '̂.PEPi'>koitò*̂ >àratìtà dS' kbiF^S'fls 
piangono la dolorosa perdita;-'f'' 
J^Séatiifttfe^ tanto'^^ÌW W^ disptócere 
di questa perdita in quanto olia col-

sjif Iscâ  ne'éùoL affetti'^dìiijfaràigì a UB 
p.Qstro,oaTÌ93ì«iO amioi^vibiloav. AQ-

lleoe»»«a. — AbbiaraQ.ii^i£»Tuto| 

Ti m*rao. -Cancro .tBftcega. N i o o L o M m ' ^ f " . ^ W l f e M ^ ^ f c M ^ ' ' ' ' 
n«tu A «™«i« T « « ; O „ M / P . ^ . ^ . I ; 1 renla, del sie. Lorento FumatL pr« ..Ang^ft,.yAi:tagUe ..l^rpsdoci- ( "'"^«j"«' «>g 

inp:''p^,'*còuTrJvvenziona alla -ìeg^e I «V''« '̂te dV quell Acc 
sulle privativa, dif, avv. Lfg^a^tp -.j, 
contro Vacari Bartanì Lil9|» per 91.'̂ ; 
trà'gglJ'dif.Uvv., Piave;; 'còìitro Na-' 
lèaso^ • Giuseppe per 'fiifitt.Mlf.àìivi 
Squarcìna ; contro Camporase 

i'iV. 

'upp,atit pr«' 

; g i o t t ì . ; ••• ••^,; . . ; ' ' " ' \ ^ ; •'. 

Èlfa perépiià *^^àitp 5101», ê chi 
' avevi 'còper tonel Còràttffe-^teùàricii* 

Tutta la cittadinanza di Castel' 
stante par foriraouto, d.f. avv. Gua- ! fianco si mostrò addolorata di tautil 
à&sniai. I perdita. 

'?• 



^ f 

^'M ^ 
>^ 

u\-
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•w 
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; lVegl lg«f i f !a pas^ lR i in i i n t a 
r e . —' H Giornale ^* J ' ' ^ < « * ' ' «̂  
lagna giustamBriU di t p ^ t f è dapii-
tati della sua provincia, Baiico, Luc
chini, Tscchio fi fpMdi, olie hantto 
nianclitó'^lla -iìMU ^nXUQ^méé, 

AfVertismfl élis i quftttvtì onbre-
volì^It>p » r tori gol H) Éiittì alla schièra' 
aèi-fbei d«tti ?rogra»si8tì. - ^̂  

^ • t è é p i nflì Piccolo d i - m p i r -
l^B^ìatoo^assicurara chi?, oî iitWir 

rÌaì&Vlitélpi«Rnto è statò riaserlth 
in ^iiri gì^Voàli. ilaì 18 mMzo «ino 
ad 'bVa nòsstìna nuova traUltiVft fa 
ìni^litta^ fra il miniatori; &<\ il barone 
Tlrlàtigor per la ferrfflft Ebnli-Hèg-

io, 0d an^i che quest'ultittio ha già 
atto jconosfisra affifliosamente cn» 

agii non potflta raoodaro da alcung 
dello condizioni chifiste al panahiomi-
nistaro per. Taltiilnziontì della detta 
ferrovia a tutto suo rischio « poricoio. 

] ••CfénRr'é'wM* • a é l no ta t i . ' "J— 
Laggesi n^XV Opinione, 3 : 

Il CongrflB80 del nota! ha teauto 
oggi la Hua ultima seduta, iièitk qualo 
è Btato espresso il "voto ohe glj ar*. 
ticdli. 148 a 149 dulia nuova legge, 
i qftMi ifiguai-dano la proprietà degli 
archivi. Tengano modificati nel senso 
j49prf9B0 in uba apposita Homoria 
redatt | |d ' | i | "otai ,di Roma. 

Dalla Óómmisaiona d4ì 15 notai' 
verrà domani eletto un Comitato par-
imwehte, che a t re il compito' di far 
prevalere lo propósta già diacusao ed 
approTAts rie) Congresso e d! pre
parare ì*|àv0ri par un ascondo Con
grego, che'èàrà tenuto nel prosslriio 
anno .a Torino, ,; 

^ixprsf rma, quanti abbiamo già 
anntt&2ia,tQ ifitornO: ad >unî  ^teriore 
movimento nella prefetture del regno. 
Il oorotneBd. Mayr sarebbe collocato 

;-» riposo, od il dì lui suocassOrs' nàl!a 
priftìttura. di Napoli narebba il iSóhti 
Barde8ono,.ìli;Quftla alla sua volta 
varrebbe surrogatis'à'Milano dal COB" 

4a:'S6rraani'Mor0tU.:^^A:':pr4fetto';dV 
V^j^|?i6 sarebbe dasfìtfafe . jL ^ n f r 

. ùngm di Milano ricava ,la ,cu-
>Joaa leètaraseffiiflntft: ' ^ 
' «Milano, 25 mhmsmv 
: -^^^iim^'^ig. Direttòrg, 

Eliftuaarò lanuto «e si còrapiaparà 

r-VP-#-VÌHk«rJffi 
' • ^ , ^n I - ^ 1 ^ - L ^ V . x - H ^ . . . 

K J 
Y J 

>- . 
— ^ - -. y 

J^f,Wffi,^ TUTT n, •»-- •7^?^^L^» r'-f 

k^w»torH^^*ri^ '^-^'^^^y^st--ì^ 
'-^^wi ' -J^^hA^feq^^ìi- ̂ J ' - ^ W^^yrtPtniiM^ij j^^^^pj^' i ,^ ^r^*^^,^*^ .^•JMtqpA44^ti^-<4i • ^ ^ • ^ * * ' 

-J^TT0 Dr.RlKaiiWIAMBNTa 

h% famigli» Pappati, ed i con
giunti .uw>fondamante comnjoMÌ MU 
piove h%aià 6'stÌB||zio%JtribaÌ|e. 

.naiie supreme oapJrj^nEa^Irparìwlr^d» 
-lojo estinto Lorei^m dòtti ; 'Pu^j^ii 
lingraniano riconostìa^ji^ il munigmlo, 
6 rappresontaiiza, gtl^.janjicl Wm^:ì 

.liittadiiJkMtj àiJ^Mteltmao ^ 
oke voTIerQ q^ue cosj aiidttaei 
• jltinjpni^nza d'oiipre. 
'.CAstelfranco-Veneto^marso i$^7. 

jy'l^o^nat (ministro) ammette cheJ cordo coi Bartani « Cairoli cho col 
jiofsl efefljs stata neMÌ>%onÌ *d4it^ | NÌootera; ricooóicono con (inasto ohe 
t r o . ^ ^ e i - ect^zioneM ,*lfco8ta%lie J j ^ ^jf^y^j^ amministrative debbano 
Rlctìin tweo alterata la economia di I , , , ^̂  , v.,, . ,: ., , 
q u a ì c h ^ t u t o di o r t ì | $ . . . . m "" ' P'^»^^"*'^^ P^> '̂*«*̂ «' « * «*»« ^'^* 
atlsn* e ^ ^ o a t r a (juìèlr"cmlà si 

.vav 

^ - ^ . - i r f . - i ^ - ^ 

fi 

?;'i* \ 
•StLm S'iJATO ClTIlt» 

8 M © dal 20 e 27 î ; 
• ^r;' \ . , • NASCITE , , : | ' 
Mnsohi a- A •-" Geminine a. B 
^ ' -,'. ,: min ;:i., ..,;, 

Gmelli Mrn di^paffaelo di anni 2Q. 
leghinl ^^a^ii, fiiì;QiraU9Wf#-,aniìi ^8,, 
, e mesi S. pos:ii(Jeot9,:fj{Jbìlfl.' „ 

Cr.vellari: Giovanni di'Ansonìo di'g; ì&, 
Barian E: gabella fa Anipaa d'anni 89. 
' domesUort, wlova. , , , ' , V 

Gaggian Edoardo ijdi'LulgV di *nnì 24 
e tnettOf^ ^rnvài fi-\h'à^ÌGù, celibe. 

É'olooìo Pimpinató Teraià fa G usepsie,, 
d'anni 60, cucitrice, coolagaia. 

la. rane bapc&eLaip, J^tees 

en?e infttttìnsa perniciosa e aggiunge 
ch8 nammano la Idgg» perVl'.es.Ua-
XtÉSi^dsi sorso *'f*'^^P*^'A^^tp è i ^ 
.incfÌQif m mitro, l8ggip^^pf | ta?à , 
non potr,à,T^?aj^tfl'g''»^Ì consegaohEa 
elitìl'itìtéWeliante tèmo. ' 

Pànàtioìii lion s( chism|i5^pddi-
sfatto a poitriìito prasenta ìjiria riso-. 
l i l(!!tdi^^|,quRl« si invita il mlni-
itoro à^iÈriddisfare la leggi vigenti 
!9uUe banche, con un progetto &^éj 
:Ì|!jftouizei i bisogni dell'Industria' ia° 
:^ÌÌa proprietà tolVÒt'éiàimento dalla 
circolazione,, ;e d^le funzioni fljl 
•fii'adìto.. \ •.'.",'., 

i)6';pr«!./ts (miniatro) {$. alcune coù' 
tììdflVftsioni ^fìpra la quastiode.^tfàt-' 
t^ta dali' int^rpeilauta, col quale coa-
è '̂rdfs nella parte che rlgiiardii l'or-
dinamanto ed incremento dal Gradito 
fondiario. Stima però conveniente 
differire la discuaaipUQ della .risplu-
Kione proposta a quando aarà pre-
lentato.il progetto per^ l'estinzione 
del coratì ifòi^oao. 

• 4 m l f i i d ^ ^ ^ ^ f i ì i s t r o d^l!*rWì|o 
fiirol l]ìnaiWeì^nha dèh Ki#fir sm-M 
rirormi ahttorala' ^̂  al (folgoh^i'^|to 
il Kifioter* abbia megiio.j^jidtiiiiiic^o 
| l aaifM^D ttaÌ^^a^:^l%!oui | fo -
§<^t^^Uv0. à^^m : |^ifejft «uà 

, |rm£^p|Ìn|^ ^ ^ I v p i a Ì > i n l 8 Ì r 4 ' 
""".Teli quei d'ùa miniata-'Mtpjro.'iaa-
ravtìntarn addosuo al lò']t'i5"cQÌ(%a 

;<^all.'mterBo anpaaanÉ^ articolo m-
i'orgfttìo magno del tevìnistaro, il Èì-
ritto, n&V quale, par, ff t ' ì^B le ;;̂ o-
Hta fingioni. si à à ' t ó r t o T h pièna 
regoli ìirNicoeera.^^^^, _ .- , . : | | 

_iS8 foaiB oaaervfttJ^rttpolosa^^iita 
lo spirito dalle istituzioni coatituzio-
n^ljj. !snfliinì^^oìóitejiè^in disaccordo 
col c«po dei gabintjtto in uno dei 
principali puntii dal programmajel 
^oYorpo non ,potr,abÌfa restfira nel 
minifitarQ, ma'ai ^'u6 easer certi che 

ioaieme.JSn che'la 

raon II? rile^* ohe ' i§^^a.^Jié*' 
M 
upi». ìLM gsnnaio 

mt Óòm ' 
si è e 

sopra Tobbligo dell'istruzioni é\t 

•, - ' > 

^^^ii 

anav o2 cucilrice, comurfata; 
Bat Giovanrn BiUidti (u^̂ GliiGonm, di 

anni'78,'domestico, coniugato, 
M'ftioRosàin Twasa, fu G ovanai, d'aniii 

Uà bauibinq degli Eipoaiii / . 
1 4 

^ MKHgyaa=3EJL»mi|i, iMm^™» . J ^ ì J a j L f e ' t j ^ ! i = 3 S t . - = i S ; a -

. : [ 

- ; * 

plceai.cl^a ffa,,i,4i!i^i.8anatori del 
regno, la oui nomina..: è> imminente, 
siano compresi'il, conta'Baatogìril 
commtfndatora Bagnino %\Ve%.d^é^ 
piotato lBu8iicca,.CD^rflè1iére'.t!(i ^^ié.^ 

mentaro. . . i - • .-• : i'-..-
.Pelfucelh approva in massima u 

progettò cpfttr,(^;il: quale ritiene mlkno 

artafin'denaro perji! malati e Ur 
nròtu ^iio ai : f ótÉd^èrî Ba per 

JO%lii«»*i«jrline.'ltt-StaffordHou? 
fu pare lètta una lettera dell' àmb* 
otàtore Muaurias a Sir Monteflortìi 
ella quale il medesimo gli esprima 

la rlSSS^oaèèn ît Uì governò dèi Sul^ 
t&Qtì, ^w^t^M M bSme a > n -
jtaggio dei, ^ìfdftti turchi. 
ì II Sultano poi incaricò il suo am
basciatore di assicurare Monteflore, 
Iche e^li cercherà di promuoverà il 
benaaaors degli israeliti in égual 
jaoào di quello degli altri sudditi 
del auo imporo. .' ' ' * 

quanljU^dì a ^ v e ' é % 
neC Le cdìuftntcagioai stradali Hdna 
ImBedite. ' 

m m i m ^ ^ òab,ó̂ tt̂ ràf itom 
<'M^Ì»èS?c-':rl«pOhdbMtf!!fi TTdli 
d«Wf;ia^iMindd^« 
ceateaimi «egra la Éaaaas dfiì <3aiiai^ 
^ i Stfes à fi^ofnatft ftlriamprklf; la* 
sèguito tal ritardoneU-autoris^SLSSionfa 
di aìtH''S^V%rai; La Sdtìiflta W * i i t e 

laggìo- La Sodata ^i- oppon* ftt rti*-
m t a d«ì̂ góFvtìi*rt6 ìngìeuè^di; Yotaw; 
pé¥cliè i' cpMJpòns sono fltaccflti dblìa 
8ttd ftzionL L'Jn^hUtètra protflstóiè» 
sporsi in un prossimo aooomodam^ajto 

\ -i 

;iai-iiXJ(u j » _ ^ 

I S 

^ ^ 

-rf' r V -:. 

s 
corda ,si strapperà^ i per '«overchia 
•tanMóne.... ' ^ ^ h H ^ * 4 t i . J ì W * 

• ^ • - > . ^ j f v • j ' - r i " •- ^^ "V 

1»' Camera intraprende la 
drsftdyofia del pMj^àf^o^Jfleggo sul-, 
|y8ja-u}!Ìone,,obt>Hgfttorìa^_4uguriamo' 
A q^ueato^rogettomiglior fontana di 
'-'"'''''-''' c |^ 'c | i |e,n«r 1874,il iprogdito 

Rendita italiana: 
Oro i 
Londra tra meai 
Francia 
PrasiHo ^uzioiiate 
Qobl. ragia i.baciibl 
;Hfnca Nazionale. 
Aŷ 'onì mePiUonali 
Obbl meridionali 
B-Hica toaffrinst.. 
Gradito mobiliari ^̂  

no. nk «î fe-ovò mai v^:^ t?^f t l ;W^ R j ^ f é'̂ dì^iladj» 
luto di buon occhio , , . 

( r 

j Si hanno ì aeguentl particolari su 
iAehmàa Veaick Etondì) *ìphe , Tji; y|£ 
ques^i^uHimi tampiiscolto ,dal Sui'* 

i m e u t b : t ^ | 6 t ^ m a d 9 , ) | ^ ^ P ^ . | ^ ^ 
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òftrlQrA,.m&reputa>neceasario avvera satla fstruziona obbligatoria deU'on. ' 

, Scrivono da Roma alla Garzella 
Mi'Xiaita che T 'è un iiiit^is'tssimp. 
scaaibiO'irdt^-osservazioni tra quei 
'dapatati, chfliVpsrAfavOfft'o per w -
ueiilibn* sono stati dichiarati eleggi-^ 
bill' dilla legge sulle .imcòmpati"bimji,' 
Ij'pnor. }f3,ntelUni. vorr^tjbe adogpi 

*c'o8to. offrir.*,ilo- »ue dimissionii.mtts 
Correnti insistè perohi'nbn''* siano 

.dàt^Jcerto dimissioni, ch^^*7(#^j^|^^ 

t i re laCaHiera • ìb miniatero ohe 
e?ao non rachorà/i flutti ,8|erati .̂ e, 
d^lle scuplfl;, eiement^ri noii ,yie.R9. 
bandito l'inaegnamentoi |religÌÓ50„cO' 
m» ohiamann ì' insegnanientOì i!eH4 
storia biblica e della, dottrina' pfli-
strana, scÌ^^iti\i>ftd^^yUttaèp^ 
morale.: 

Sperino ragiona ii^:-l'iTfor«iidél 
pi'ini'.ij|)ip che informai ìi leggo ed 
ammétte pUr»' ,U diipoaisloni, d<;llft 
mod*«ima,j ì^t^^ p,ér,d,che sa nV'tìet' 
bano : modiflcare , alcune onde rea-
•deree maggjorfnente efficaci'i ben* 
aci: effetti. ^ •• ' 

3:,^J};^spguito;de]Ift;<lls(Ìiu.3Ìone a H-
m»nì. . .,,..,;,, ,. y.. ;., ,r . 

-Si annunzia una. interpellanza di 
•ft.jghi intorno air'lseilUj?itìiiW di ma-' 

> j I * 

a 

del Ì8 murzo 1876, 
• Qrftdisod i miei ossequi fi; Èài ì^redà-

Suo devoL 

i t S f ^ ' ^ V f ; ^ ] " ^ ' ^'"">? 2 l : ^ Ì « S ^ ^ t b a r r i ' m ^ p u r e ft^pr^^afe?^ 
; H.l^5?^|lgt|^"» direziona di^Ua;^Qm- '.aiìm^^. p^rA^apere ae'^queiff prefe. 

nino'di data 
rquilbhe tèra 
cdlà'^m m f l z . o : a W t y » i p « r M m p t Ì t o , ooii«|gì^ia,i;^4 àèato;fli; aag^ta-
ventite pro^rmisilc soltanto ali alba fri ^ je l^-pr^ i^e jp̂ ^̂ î 4j'4â n,ô ,V9n un 

.apRattnftggio reale mazziniaiiVdi U-
Tù. SO.OOÙ.air auuo et -ultra..'..-: t:,. 
' .Quelli parò ch'i ; sono risoluti di 
presentare ie< loro dimissioni sono 
g lì •'onoro voli Ercolev-iAhbignento e 
MerzariD, iti'fliiifelicì .ministri dal 
§Ìto;bhg^ìà^là$e]?^;'lu^piCe,là sa
piènza di iin gàusirpiii.^oi ,Ì!;mr4asÌ7 
gilli, ha avuto il buon senso dì^ ri
mandare a^ipascerai oono^ meos yct 
ovca meas;\, i ifi,}\ f ̂ ' • • - * ' ̂ ^ 

D. Euntco CROCE. • & 

^'ir,•l:^^\u 
y 2. 

^'{Ageniia Stefani.) 
t 
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Quanto abbiamo scritto l'altro gior-
rìo^ olì*ca il paî sftggiò dèlie LU MM-̂ ^ 
O^HF '̂>:̂ *^V .̂? y Imperatrice del Bra-;; 
slltì pev recarai a Yonezia, era eaat-
tissiiao. '.. *'""" ' . - . - . . -t 

- H ^ B J H r 

-U 

Cha, Btima- che fliucia reciproca 
si addimostrano questi signori prgK 
greflaisti e democratici I 

SàWmrho dUPtofilrdi Sapore' oò^a 
pfìusiflo gV ifhpuri (iella LombàrSiat 
di questo Tf\?̂ o di purità che sarebbe 

.stato loro applicato coma un disin
fettante l 

'- Cosi r Arena di Veronai TÓ .r, ivw: 

r ans t f ànda ta di Milano, 5 : . v ,im^; 
r-f@ÌÀ^totì :di rjapòrid^fs^'ah Un 
•hldlFftì'man-f^statoci'da'aivàjia/^àM^ 
ifacòndO' noto [Olje J'o^ara dVtt^artlsta;' 
jlìarzslghl^.'^rtìceda con qu9lia;maggior' 
' soUacitUdine .dhi . itarjnette'f^' entità; 

del: lavoro. Il modello inicreta aell?/ 
diéa^^roui i)ro|irì6'd«lla-stata»ièqùe.'' 
atrfl, vale a dire nall'aUesza sua di 

: ciùtftttì metri «irt^,; dal^ pfwlo? deh 
suolo 'alla testa del rappvoa^atfttgvha 

'• giàjpreap itìi,tormffintièiQhftì;<jhé'Tl»' 
: distVngueraU'bQ;: non. ODOorra 'Ormai 

pÌt ,̂MhìS)dò.rftudÌo=dàU$ particolarità 
e degiì a^aKBoriì. É ìnoiórdono U 
grandi lìfpse. che si rivela la potenza 
d'odsaryazipue e lo spirito- di esecu-
iaiono dilltàrtiata. -ft-* '̂ 
^ Dft quanto si vede, i lécito augii", 

^arai # r i l r i a ì j l t a m ^ sarà de-
gao deilMìiaigne. statuario. È fioUe 

radftrn^^cln co^e^b impiSèbo 1̂ ^ 
ì plaiticà ptfiri^'eisertì termina 
I r ^ i'immin'ànp stagione (»ti^l#i 

_ , . ; i é ^ t ( | : a cha:n ci'uppb equMto . 

yp'otr»^ esjgeira gittatotia gasso. Sarà 

4 nostri lettorjf -: . ^, ,. -" 

tV'ì 
sAbbìamo^.da. EQ,iaa.,j 5:;,b;ò 

, La Ga^xetla Ufficiala pubblica i 

* i = orni* 1 -
I ' ^ i i j „ 

rj,-Ka troviamo conferma :ijqlla Ga^^ 
Màita.d'Italiai-ìa, quale.aeriva^in^^ata' 
dtiqueatà mattina, Firenze, 6; , 

: «^erLse^^^ partirà dirètto à Bolo " 
gnft ,̂ Vaniezia il mii>ìatrA ^pl'f̂ uipo-
.^liKiarìòdtìU-.lmparadeLBrasile prtìS'^ 
80"-Ia Gorte d'Italia. 

u 

S;®!|i|f,è recataì'a prepali-ar^ e 
ordìfti^M tutto /Mòl èlfl^ ^puòlocobr-

.r^re, allo ,LL.. ,M,M.:',il'iiroparator*',e 
r imperatrioe d̂el -Brasile . nella- loro 
•delira io ne'Mtó' attenne città dell'Alta' 

-v-i Kit ùtìtrì /jgi: : , ' • ; . ! ' • ! 

'r̂ 'r'rril; .tm'rT'.'Tìr'rT.ffft nlito^Pferiitttfìi'Mìllofunòtóìrtatè,..- „ „ , ^ „ ^ „ ^ . H-, * ^ 
fttto S SaÌ0rn^Òf^Dè^^Fòrî a^f';sff /̂attP '»^>O33ERVATORÌ0^ASTRONOM!flO" 
di,(̂ ftdC(T* ;fij,collocato in as'pottatìva 
pan motiyi ,,4iUif^liiJ^?v ;?,¥^ÌPt*ii rfu- -
.nominato prefetto,a Padova, M4!:zo-̂  
leni ft . Udine».i XiralU '*( Macerata. 
Elia aPi«à;'Carlótti. ad Ascoli,- Li-

-pî ri" •» '^ftm^o,{ B(n|ipliì a, Lucca,, 

^SciatBja, il quale y M t M ^ a-
•sorufanio segreto, sìoobè'^quel mini 
Pfò^^dov^tW.dime^terai., • 

, ìi progetto dell'on. Goppiuó è più 
semplice ed egfl^^lTdn. miniatro, ebbe 
cura di lasciar fuori ciuel le dispósi-
*iahi,,che* .,qÌSuÌ^P'''^rog6tto dello 

iSfiialoja .avevftu^toiHavate ^raagfeiorl' 
'•ùbble^Ìpni;"V^''f^;::?'^-'"'^ -' •"^•' . 
il lidooumentì dìplomatic; sono sotto, 
8t»,Eti|fa.., CMò, cjhe ; et yprrà qualche' 

^giorno priiaa che vengano dfS'fribuiÉii 
: a i ' W p t a J : e I t o i o i s t i . K ' f i H o -
sltà dipeggerli è.^r«hdis8imà in tutt i , 
,fld,'é'; cpnyeniàliiona, ^ l̂iî ^^ l̂ègm îpia; 
curiofiiià poiché, sono .queatì^i^piKmi' 
*d6dhjiientiÌ diplomatici che il mini-' 
«t6ro.D8'pVtìtÌ3'>reAd9'di"p'abbHG& ra-

^>liftìft.<Lamp6rtìco fu nominato.ro-j 

nàto sili progetto^'di' legg'ó 'cóncef* 
,nehte gUabu^i d ^ i : ^ g . i » 3 | a ì a i 5 i | 
fjij'egregio'senatore proporrai i l r inv i^ 
Mei idrogetto alla BlJìrsM^Maturale/ 
xnò ' è ULXJodtcè p©nalo>-Qneata^^ro-
posta sarà parò combattuta viva-* 

•mente datl'on. gaardaiigìHì, il quale 
spera di ;iiv^ufiré,]l^;^ggt^^4la.fìe| 
San4t6% Tespmgorìa-(^'«djap^f &?ar«( 
j.1 .pCPg^^to, Mi, par dimoila.pefò, se 
il progetto ai discute soilecitamente, 
che la maggioranza del Senato possa 
dare un voto diaforme da quello dato 
dagli .UfRci, ffi^enocchè non si paj 
ralizzino.i S#i;ir.<ĵ )?tr8 î Q(ì\l%ififor^\ 
rtaifa di nuovi •seiiatori'V-hàvi'tìnor^ 
,m^om\. a .quando affermaai, T^ ogn| 
àtdfzò "-pèrc;hèf̂ V8nga,noi nominati pri] 

egli »o» er» vpdutp di 
d i X!)dui Mesctiìd e "da ~ÀÌduVAziz, 
|Egli viveva ritirato a Rumeli-Hisaar, 
idoYe j^diede con pualone agllftu^ 
^di. # sorisiia molti, libri ia fran-
cesQ J d in turco e traducendo anche 

;in q&st'ultì&à lingua Orazio; egli 
!hft tSa biblioteca "così ricca e di cosi 

graoie vigore ohe non vi A u&&e|uft-
:ie ì i^u t ta i i Turchia. Par.metterla 
aaaitiMe « collocarla in un luogo di-
; s t in t i egli aacriflcò tutta la. su i ao-
Btan:^"e fece fabbricare a taTs scopo 

jun ediltcìo apposito, ritirandoli fgll 
in t i | l Codestissima casa dt légìàb. 

Fiiqi^esto scien8Ìato,,,gftfiatp,cul3Lg?;M||l^j;"j^'JJ'^^^^ 
torelel l» belle lettere cho non face. Cambio 0 l̂ <rif?i,, , 
rimoiitranzé contro ràasoTutìsiào tur^ Cambio su Ldiidra 
co c & Abdul Hamid a c e f l ó ' à ' « t - «^«^'^a au$tr._ . .g . 

déntEdq^^lìtftp^parlaniifttP; turco. , Mabiliare -^^f^»^^^'-'-
Sel iobmed Vesck Efeadi resta L'>mb*pae""^ '̂-̂ -"' 

presidenfcdeSla Caùiér», il Pàrlìt* Wm -:?iaiindra^|i|ip 

imerito turco non sarà.^Itro che t^t t4^"dl^t ' r . Ì ! ! f** '^ 
Mmplice^macchifia» ene potrà e88ertfriv>inbhtae ;̂  > v 

ilA n̂bio aù Berlino 

gennHo. 

Prsstjlo Tranceae o 0,o 
KendiUi francese 50[U 

. . &0|0 
• iiiiiiun;» 80,0 

Bjncii di Fraiicirt 
lAtOftl DIVERSI 

Fi rr. lombcawav^ - •• 
Obi)!, Farr.V.En. Ì8fi6 
Ferrovie Romaneì. 
O'jbligaz. 
Obbligai, lombirde 
AìE oni regii titbsìcchi 
il.mbio su Londra 
C tmhio|«p' Italia 
Consoli t̂ itf inglesi 
Turw 

Vienna, ''msm 

naie 

« 

i • •: ^ 

f É 72 Ì06 87 
73 77/ 7:1 a r 

72S8 '72 70 

arbitì-ariàmente adoperata. 
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TfTTTr '^^ 
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r: 

IH K< ì " * '^^ L .̂ 
4tv : t F 

k ^ 

•^r.L. i h -.^jJrsi 

473 4; 48 5i8" 
A2ÌM;-UUÌ .2^ ; 

lì ' 1 . 
I ^ ± ^ 

j i ^ j i ^ 

!,' 

s-

MattlelJMa. Ferrara. 'Róggio prefatto, eseguita all'attera dirai 17 dal àuolo a di 
af.«r^#ra ^i^.^^pan!jatp,,d^Is^V5fìmP..^ >: :m,30;Td4llivel!o mediò del m'ìl*^^' 
• )L» ste^èa^ f̂fiawWM pUbbUo»' iV de-; •- • " : "̂ ^ 

Tempo mod.dvP^dovaoro 19u.lì 3.24.3 S"*^** « ^̂  Bergamo. ,J1 t^ìonfpdol. 
Tampomad. di Rooaorel2m.l4B.Sl,4 l'on. Bonghi era preveduto e la dj 

Osservasior^ir^etetmlmoh^ .^m :ltti àle>.ìPhe,: che prpduBBeiHriviasimi 

I; li vaporendel Uoyd^ Oiurtòneuè 
*rr|;y|^feiÌÌ^rs^ra:y!eJlbonla^^^ 
Sta ìndorohìnose. ; 

lirgòneraleii^givatioffi la. ^consorte 
soni/'urrivati qui questa mattina. 

._ CaeVo, 4. 
I delegati per la questione del Daira, 

aouO partiti p'Sr Parigi e''"per ^oa-
drfifl dopo esser ^andati ;;d', acc(;^o 
sulla «lìMstiQn?-, -p; . ^^ w 

IljVi^rà ^obbl iga d i l a g a r e ai 
creditorfaimaàlmente 656,000 4 ^ 
stesine, 10D,ft)0lTre della quali Ven
gono preso dalla fìsta ci^JiS* 

O 

mA'AiiX'W- ,:;M'Bar*.i"Mofloliin, gerente'reflBonsabil«i 
1 - ' ^ * . - V 

. 1 r :^ 

^ i ^ _ 

•'3 

ISPACCI Mlk JOTTS 
• (AgoBgiâ 'tìtofo.ulJ 

*V.,^ J l . 

; Orato che nomÌna;=Bucohla/a segre-. 
tarjo generale dolrainiatero di marinar 

Pariaroento-Malìaa/? 

f . 

.A-i>L 

• i , 1 * ^ r 

A niariEo 

t^'i. •X7lf J^egisUttira 
-,y ^ 1 ! ^ 

j 

- • t • 

'—'•^rì » ^ ^ l * - ' ^ > , ^ l ^ ^ 

^ |i#iSo;jCófQOBin..— La to^ 
^-tioalcompagnia di Icilio B r p j . ^ . ; 

Jìrotttt ^all'artista LUi^i Pezzana,' 
iapprè»Bnta : ^ a 3ìi^bilikiùon9,i^ 
MontbPrb^ll X ;Q!-a::gl'<^ 

MO 5eÌM/0 afli:„5 m«ir3 
Si "discussa .il '^dlce-}a 

^ n; 

1 - ^ 

raero*nti|ei 

W 1 

I-.-. r-ra;- ^3t=: fS=; 

Ora 
- ^ --. 

>Qre [i^Ore'ì 
•-Sp; 1"^ pr. 
ài. 

rina^ 

B:\rom. a 0» -ni i l l . 763.3 
Termomel centigr. .0 6 | 5 3 
Tens.del vap.arq'igp 3 7.9 2 42 
Umidiva rftlaUva-.>,.. , 8!t:.i 36 
'fiir.e for. del ventò N - i ESE.2 
Stato del cielo. . . . . quasi 

759,8 7SS,0 

3.32 

•2 
1 J > ^ . 

"1 4 ^x 

nuv. " ótìV. 

-.*•'< 

'Dui mei!todi del^i a' î î ezzodl dal 5 , 
vTtì',nperala>a màssima;^*»-f -S'^' ' 

dì BeTjjàmo ha invecig pWdSttO' HTOlta 
sorpreW, ê î  ministeriali ^icoterlanl 
non pòsaonp darai pace^^rehè Fon 
Spaventa; riportò 143, ^ ^ i 

h N D R ^ &. —I l - ITimras dicfl;*Èh6 
IgStieff o & i W à i a r ottenere l'abo
lizione virtUI&le del trattato di Parigi 
ìulóompetìiS' del ai8arrao,4ella f^d^' 
8ia;;il TitMi ha da Belgrado cha-il 
26 : febbraio: è avtSn^Lto m combat
timento prfiiso Brtfd fra':39P insìSTti 
• tfRedifsriurchi^^ ^ 

„p .M-.„ BERLINO. 5. à I g n # ^ *> ^wu-
pih de l lva t^ iari.^gpnversdijnngamentgign 

Ou|ril ambja^ciatore russo, visitò Bi-

situato a S. BiilNEDETXOV.iròut 
oondoUo^e dirotto (per circa a 
trouta) dalla Yu Palmi ra Hadi i i , \ 

-dondo sunipro del pubblî so- favore. 
HQra, allc^ (IPudunioud tì(^ alli Di-

xmowQ di U^ IsUti|to fiSco33| T»r 
rèsa, vedova "t/laudet lajq|i^teiy- sé^ 
guondo il modesiinofPrfesainfìia 41 
tìtudìi, voluti dall'odierno |)ro|i-e3s». 
ptìr" r eiluciÈjcbno' mliral^^ 31 sjciate 
aallà faniùulla ha trovato ai a ^ i a ^ r 
^ftS air istru^iiouQ dalle altra ,Uri-
giló. s t r a n i a modèrne, qtF.Ua pupo 
della linguii. iiigloso, aiiiin i3Stt-;ita d^ 
lyia Dama di'quolU Nazi'i^i^^ ;: 
s ' ^ ch i v^ |SQ esaiiiinaro^'^lto I9 

i^t&rìé d'insognamento dàtqin guèr 
&fistituto, Jlo vorrìl spedito îl Pror 
# imma. ** • • €;-::S 6-06 

K-^ 
,i.H«Y 

Ili 

;3 

^t I h * ^ H, 

BÉLI^aTTINO, COMS^BflCI 
SS'̂ aNlsziA, 5': — Rpad. it. 7^,60 

I gO/franchi 21.71,;.,, ,, 
MILANO. 5; - Rend. ìt. 7é 65 78.70. 

I SO 7rauoh^ 21.68 21.67 . ' 
5'4Jfi»î Mercatò' migìioce. l e g g ì o , 

àe&ài rìcercate.i^ BiJonì à ^ r i , 
Pr|Zi!t in aumoni;o. 

l.to»a, 3. 'è- Sete. Mì(f!i(>rì" dispoaizio-
ni rprezzi c^rrenit, 

L^p;c«^ii3enRg_(^iswH g . , ^ 

Tornai fsl p marxpf^ v̂  <; 
Ha- luogo r ìriterpèllanzai; i ^as i 

nattoni intorno alle (Sndi4JijEdéìleJ 
banóHis. .oonaorziali. in^./^pportoi aT 
coitìmércio^ i^ ^ledit^fJ^'eBU, opina, 
giano state profotidapi^ntB pei-turbat^' 
dalla legga 1874*' '^ quale' iimitava; 
ia oircolazione dalla, loro ckrta a 
propoTJ!Ìd%t:P^" co^rispoTidentìai hi-' 
sogni '̂ìn|iultriaU^ie"òntimer<jiàli"^e^^%E 
gricoli, ê crede Eiarii^no aaspliita^ 
m^nta pfjggiorato dalla pros3Ìmia legge 
pL');.ia graduale eatlnzìoae del;corso 

# * - * • M, 

\^ 

-:JJ ^ i . 

V-

Vv 

Ĵ n 

^'-H'rt 

M\ f 

'- »-n T^ , _ - V:-^ • 2r\ 

t Kr LMH 4 :-., u ".- 2 o 

mwm. JEÌ.A sEiff 
+1^^ 

isnto odio, ^uscirà nella v o t a l e j I^ARIGI, 5. —'̂ ^NotiziaMa Costan-
di ballottaggio. Decisamente 1 ^ 6 - 1 tinopoUconfarmanorintaigionetìeUa 

*io^i parziali aono legioni aa ' i .^ .a l i T 4 * ^ * ^ * * y ^ ^ l f ' | , ^ ' ^ t l ' ^ r m f M^^ 
miSa^ro e"ao& la pìpv^ eh. Won \ t ^ ^ . ^ ' t f " ^ ' 
sgiirfo npToade.nel piieî ffnl ,3uo.i^-! 
j!e|ro. ̂ h a govarnino adtfQiarun anno \ 

< ^ ì avesse trovato e p o ^ ^ s e 
s i j ^ Pietro^ Arenosto, pressou Oaifà 
4Bl^ V i t t o*^ un orecGliitì^;jl'oro a 
1^i|Rigolò cqp due perle biancne, stato 
i^marrito ieri lungo lo loòèl0à (r^-iJ 
Òftffò alla Vittoria e la ? i ^ a àèlìé 

' MFiTT A 

•ì t v -
L X . -

Ix Ci 
1 

< : : - • 

•< ' :» 

;-r. * sa 

forzoso. r--̂ --

H 

? F>a~U"pfaaideht8-dèl Conaj^lib I ' 
il Ministro Ùall' intorno "è -fiorto un 
nuovo dissìdio a cagione delle parola 
che questi ha proiiuuziate venerdì^ 
parJanda, sulla proposta dell'on. Btr^ 
'|anÌ,,oontrj^ il î t̂ ffragio uftivors^la, 
^ 'on . Daprètia elBon. ^inardelU ^QIÌIÌ 

•circa la rifòrma-olettorala, pih d*ac-

ùo%à^ 'é ^^2Ìoni;geU6r8^1i^gtura 
giUgcipannp.^'iig mriggippp;za;, fasore-

v a i moderitti. -| j t ^ " " " ^ -»Z F- H V 

aaR nMVo^(|abinetto jWar ta ^arà 
no'iiiaiSp ifnistco dagli-, eaten* e 
Schurz mioiatroS'dftirinBrno.'5^f-
kani dichial-d dì ;reaisteFtì; ai t a à ^ -
tivrdi Nicholls par rovesciare il go-

- iaaa: 

i^ 
il B cpmìtatoLdi s o c o c ^ parZpisBl-

turchi a "Londra W u e mèrco-' 
ledi una seduta nella. é[nale venne 
fìfM'ilp (^a p^f spedizjjpaA dì ohinino 
pei;; valore dì:200 li**-flterlio« fu 
inaiata i^Cp^ntiuopo^,^ poi soldati; 
a£^H da fcbj^o. Il dot i Dompaeyj 

:richo sùb^o una Casa isigtioMM si
tuata in via Roviaft' a^ tóvi^ nu
mero 4307-ì'9yn'stilila, gllirdaio ed 
Ì^9 annaaio*-, ' "^4.! %g\ w •" 
- ^ h l vi^ìigplicasssy s i r j i vo ja al 

iprletaiso EMriibiala il* Piaffl|,̂ ,À,dtó 
itti VÌGJBÒ'alcalfè ^ t t i n ^ ì l 3 

. • h 
V n 

..-. r j _ 
+ •+ 

< J ' \ ^V:.: 

m 
s? 

(Age tó \S t? famK;^ , | | : i -
&„,XEMSCHI eà AMJEIÌ' 
liRAaHI trovasi yeudiMe 

1̂  ^ ' ^JJ \-* r ' _l ' 
BTIKAHEST, 5, — Sf rda 

i4ìstrò%«lle finanze, è dimisaìonarisb^^ 
: BERLINO, 5. a.fU*Ìriì|feyÈòi%. « 0 

j^o parecchi'collo'qui rfòft aiu^&rK*- > mi pViìt G U B B 2 0 N I . 
rioavatte steaara Ignatiaff, . - ..:,.;;;i3logaut« voiumaau^Jg.-PadovalS'tìl 

BUK.ARKST, 6. - / Una gl-aéde k .'ì 4''"Ptmo Ux» W$19^ 
l i J_^_-i 
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• • E , \ ' " 

•fc 

^ ' . ^ • • i ^ -

ip^".i': 

i j * 

I (- J 

fji 
t:V 

A-̂ . 

; ; = ^ ^ ^ ^ 

.^t 

• ^ ì ^ 

ii>0Ì Sappìemènte ^ al Fogli» .?«i«-
:dÌco, della Ŝ  ProfeU'̂ ^ ^̂ '-̂ "̂  

c«fio pel conterimpnfo della rivennitl n. 
e. 1B5 Ritiiata nd tomnne di ' arceri asKi-' 
«fiata ?er !e Ifve ni MnganÌK«(> di Eflt* e 
dfl pttiuntd: reddito lordo ;#:rti. 85ft.W. 

t * rivfniUa' «af& confériia a hormà del 
K, ifcrelo 7 (jennaio Ì81K D. S3;ìfi (aerif 2). 

Gli aspiranti dovranno preaeolare a qù̂ *̂ 
sia InteTidflRza nel tirmine di Un meae dàlia 
^ella Inpcrssionf del presftnlé nella Garzella 
Ufficiale dfl n '̂gro^ e Mei Giornale pflr le 
ìnsenioni giudiziarie della ,I*rovÌncia If 
froprie istanze in carta d» boUn da.c^SÒ-. 
COrrfdal?̂  del ccrtifk-nlo di, buona condottai 
della ferie di ppeccliiftlo, dello stalo di (a^ 
nìiglia e dei drjrtm.enti comprovanti ì tiloJÌ' 
che potessero nniiUrc a loro favorc-

Le domfir.de pfrvenute all'Intendenza dopo 
quel IfTniìne non finnumo, praae in Gon>Ì-
deraiaione. ^ i-^ . .^- /, 

i e spese dcUa;,pul)h-lcyzÌC 
Avviso stai'nntio a carho del 

Pndovn. ÌD fabhrnio 1877. 
'̂ r/lnlendfnte ^ 

^ —VKllONA ^ -̂-n -̂^ f - ' I 

. -.1.1 

plfesente 
ionario. 

f- ^ 

[ i ^ . ^ ' * ^ . 

J*h vti't^ipiii- ' ^ "̂f, - ^ Jr 
"^"r^T*tf;^ ^'i^jpl l̂  t • "•' 

1. • POIiViW iii^^p 

jellA rac»M <fi Madifiru di Pariff- -' - ' ; . ' 

MEDAGLIA DEL MEnttO 
j $Ut. K**oflilon«jd« .yir.imi|,,t87a. 

r [, 

^ f OGR, F. SUCCHCTTO 
1 

^^ 

',98popU auRlitir̂ moBt̂ -ftvfiiuoi figuri 
? :^;ra.a ftdìz. a uìxme «itUa* ridfi^to . ,̂  

Padova {S75. in s -* i:i'e ». -

••-*[ 

- rf 

f ? r ^ ^ r - ì b . ^ 

^"•^^TP*^*?? 
••^•-

• X 

•/''=^/"-r.eK^^'^-

^ " i 

^ . 

^ ^ w ^ 

Hll/J 

ì 
^^Tf^^CJJf^^^^^^BWwiHHSS) 

t ^ 

'^-

n .'V 

^ ' 'H 
••in . j ' r.' i i^ 

^̂ ,, Dir SI HI r'iiTi 

II, 

risana IOVSWÀT' 
- - co, i mini, i poK 

*!^ì|hi:''fé^^^,^gkiulolu. Veìioica, reni, Porvollo, 8aBp;ue, inonv-
yTmt ìmibùm, rnlona I aptJotiio. con buotiJì (ÌigB,stìoiia o.̂ â̂ iio 

* riijaratoré,'comfcatteùdo da 27 anni ».;questa parte con inrà--
•;mbi!o-successo If!'̂  «attivo digestioni ((bspopsiy) gastriti, 

atrò-entiirìU', ^astralJrW, hdstipaKÌoni abituaii, emorroidi, fla 
''Ìh0.% t)alpita*/i(>ni, diarreSi, dÌHSdnioria, {ronriamonti, vortigjai, 
ronx\o riollo oroochiô  aciditil. pituita, mali di capo, omicrtmi^ 

• «ordita, nftìistìe'e'VOìniti dopo ilipasto o in tempo di gravìdau/^^. 
dolori, eoiigestic^^i^^uflKìone degli iutostmî He, dellave-., 
scica; crampi ò; sMsUiii'dr stojnaco, iuaoiiniti, iUusRi6ui,,di p"tto,j,̂  

:,|0flga?iipl?|,aTiormali,4i,caldo o freddo, tosso,opprossìonì, asma,;,, 
.̂;J)roi!_cJIlji,̂ May;consilnzionq}, daatriU, eriwio 
ììlcefado'jij;̂  ;piet!lifconia, noi'vo'sitli,! qstuiummonio, dcporimatitò,,,, 
rouni;Lt;isim;'0otta, febbri, grippe, .vafeddori, catarro riscaldaT^̂ ; 
iaènto,, isterismo, nevralgia,.opìlessia* pavalisia. è^'incomodr 
della yocchluia, anemia, a8orbp,to, clorosi, yv/À,.Q po.vcrtii del-' 

ij d'orìuii'o disordini della gala, del fiato, e della Yoce;iq ma-

aijî ûc>i.u Anastas i 
ÌB-:Pàa*««V'Vìa S, B«rnardiho. 3402 
raccomanda «ile FamìgUc' edagli latìtuU di edii-' 
CBBione femniiniH Vxm delle MACCHINE D'AC-' 

,.... . „ . . . , , . . CIAIO Ì>ER MAOUEUIE con letto d'Aghi moii^! 
3 cottie quelle ch« più d'ogiù allra intenzione offrono vaneggi reali •aui dom^-! 

s m geonemia ed aUa pitcola industria, piiriicolaiTTienle mila fabbncarioi» dellei 
calze, maglie/H:oii id articolo di fanlaslfl.jlW^cUo e listini gratii., . ;,[ 

Il prezzo varia da h. ®!^§ ^ nG^.f^aamenfo anco rateate! 5'-Ì04! 
t ^, t ^ - ^ 

^'^^iSS^KfXiXS^ 

I > i t ' i ! r 

Ciro 
j I I k I > 

H f 

^r>x '^ooi^KS]e»ì*<i'.A.:iFi-A.3^JG. 
. K ' 

iraiìriihui \u Soiiroptìd^È.àT^O'Jil Da pili di quaraiìrivnui \u Soliropi^d^r.àT'O'Ji© è LrdfriAtècOh anceetao 
da tutti i mcaici per f^tiarire Ifl (USTRTTI, ttA^rRALom, lioLpui e CUAUPI DI 
STOMACO, tlosTiM^inNi o-stìnnle, por fatUUrii'o la digcisUone «̂d ija coiidu-
liojie, por H^golavi^^q ^V^Ue lu muzloai addbralnaih ! . . ' : i. • 
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Sotto forflilL trElixlr , di Po lvere pUli Opplp^to i DontUrici I i a roa« , j 
, BOuoj ì presevrativi piu ftioiirì dei MAM DP^ DICHTI, d^ì Gn?^FuutìNT(> DHf-fcif ^̂1 

}f.- GKN(JIVH e dclJe NKVB4I.OJIW nENTAHiii. Ivssi «ono uiàver^aUMnt<i impiegati 
; per io cure gicirnaUc^fì deUa^liocca. 

, , Dsposm. iW(?Pa; SanÌBiiBfigoUt'vGorneUo/PiaQflriâ ^̂ ^ 

. SI lltOM NELLE HEJJESl̂ E fARMfti;(| : ^ i '̂  
\ -. Sciroppi]» fiedAtlTfl» di «one d'arancio aiare al Bromuro di potaasl^^ , 

BffliMBppo ferraffluofto di tmm d'arajicio e Ji quassia amra all' lodaWdfi^fejrró. ' 
fr^roppo depurativo. 4̂  fiajrwd;araiicioajQare air. luaviro 4V|?><^<»i«tc^(^ 

ri a 

t^x 

I V V- - ^ . 

f^«**i*i=-*^Wh^^r^n^ia*^ .1 . ^ ^ - J ^ -

il 

I-
J ^ ;:SCOmJO^,.0ELL:l^"^ 

z ^ 
r . -J 

. • ••• u 

aUmQBia/.lime eUe garao^ 
p]fe>:/o 

r r ^ j z -t j .^'•' 

j f 

r ;IU punilo con milHa, oltre le s^reflefi rifiiaiopQ dei daonii La ditta tìu Batry, pone qulodi ih avvertenza il pubblico; o agìrk 5f'mpre e gindìzhiìtnente contro ogni contrafifc-
tore 0 imitfttatore e anche contro eh! applscbi la parola Revalenta, a ijualunqe prodotto, i "̂  '•''-• * *>' ' . '̂  , . 

^ ^ M 
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DONNA B E A L E E X)03^NA I D E A L E 
^ ^ sTUDiiE RiFLEssiowi SOCIALI DI :C e s tt 1* è C a H s ' i i " 

Questo libro non è scritto per le donne, sebbene delle donne e lUUs donne 
punì e discuta esoluaivamente. 

Chiunque pertanto di esse, cedendo a naturale curiosità dt leggerne i! conte
nuto, si sentisse forte e generosa abbastanza, non già di maledire, ma nemmeno 
toasimnrp. 1 autore, quella appunto potr^ pretendere al diritto di farsi chiamare 
col nome vero di dmna, in tutt» i'efflcaei» della parola. L'AUTOHE 
Franco di'';porto in tuUo il Reg^o ~L ~Vn volume m-16 L. 1 .60 

Dirigere le commisabni .con T imporlo ad ACIl!II.I.Ii} SfcEf.l 'nASaB, S. Fermo 
n. 3, MllANO. , ' 1-121 
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-'Ctìft^^fl- 5Ì.436, ìtèrlioo, 6 die. 1868-
•;> p?ij«ori? - Dn lungo tempo ho avuto.09-

CMÌoue d'osservare la sahitif^r* i(illuenza 
"̂ -'tfèHft Uevà^mta Arabica Du Bàtr;i soìpra i 
i ni^Alì^i di cuitiiàiAUulì curativLtì..rib^ 

toH invanabìlmrnte ^llenutì: Umilio {^ustj-
'^ ftcàttìla mia buoóa òpmóQè d©Hi sua efS-
, Cisoia,© con eaitarc^va confemtartì quanto 

«opra in ogni occasione cl\Q^i present̂ Ttist. 
Ho Tenore signore di praèblarvi i'tniei 

difitioU.MiuU; :,;/ÌH,il ;-. - • j •? 
^ ANCEIJSTEIH dott. infìdico 

'̂ ^̂  t mernbro del Consìglio sanitario K«ale 

U S . . . é ^ M ^fiflmteinbHc 4872- : 
s'iA^Jlua meravlgllsfia farina Reimlantd À-

ràiicù ha tenuto in vita mìa moglie/ die 
ne usii modtratamente già da tre anni. Si 
ftbbia.i miei,più Stìntiti riagrazìamenU ece 

Prof. pjt:-rao CAWEVABJ 
ì fltituto ' Grìk (Serravalle' Serivìal 

| j MiUno, Si ^Margherita. 36 giugno 4867 
^Sono già due anni che eoiTro ornbiimehte 

^ ^ in ile e deboleiza nUe reni, e trovai ohe 
ila J^Hileyita Arabica tlu Barry h!i prodotio 
sul mio fisico un eRfetlo sodaisfarento. per 
cullo antórìtto a réiideré pilbblìoa tale miit 

, dìcbÌBtr3iKÌ0M, pfiit la puM verità. Ui i ^ ^ i 
GEIIOVEFFÌ IÌIMOCCA 

Miiano» ti tpriW, 

î k 51,436. - itèrlino/6 d k 1868-Cura n- 87-481. ,. .-• : ^ i^ RÉvInw_ dlatt^fin Hi vUfArinirnra n ftH^ftl 

' ; . 

^I-! 

m 

Cura n, 87,421. 
, Bmxelbs, S3 giugno 1874. 

II mio più giovine figlio, abbandonato 
All'età dì quattro a cinque mesi da! medi
ci, non voleva prendere né digeriva alcun 
nutrimento, e m trovava jn constgufinzu in 
tale listato di deboleua' che mettf^va la aua 
vita in perieoio; fu allora'che gli feci pre* 
parate un i ; leggera farina di Revtilcnlù, che 
mangì6 cD '̂ appetito; ed'ha continuata du
rante parecchi mm a nnlrir^ene e.^clusiva-
m i u i i e . ^. ', >.i', i .-, , . . , t ^ . . 

Atluafmenie, arrivato aH* èia di undici 
arìhi/ii trova in htiònìasirhó^ stàio di salutò. 

Cura n-, 85**10ri ?!E?̂ c!̂ >n-̂  i 
i Via del tupnol,,Valf: 

PmneUù::(c!rooi9darid di Mondavi) ^̂ 
. • r 84 ottobre 186̂ 1.̂  . .. 

Bévine, distrétto di Vittorio; Cura n.6»J84. 
f-,;;^,, 18 maggio 1 ^ ? . ; 

.Da du imMi^a qufcsta prwté, mia tììoglié 
in hUilQ ài avan7,ata gravidanza veniva ftt- U'iposad assicorar* cheMa due anni; n* 
taccata firornahm'nte da^ febbre; ^ssa non «andò questa meravigliosa Revalenta,,nw,-
aveva più appetito; oèni cosa, os«la qual^Lc^o pfù alcun ini^omodo della vecr.Ìiia!a, 
siasi cibo le faceva nausea, per il che era „è h pesò ^ei mici84anoi. Le mt* gaftib* 
ridotta m estrema doboezia (k non quasi divenUn^t-o (orti, la mia vista non chieda 
più alzarsi da MtOj oltre Jilja ft>bbre era più ccchi.Ui, il piÌo stomaco è robusto ^wn» 
affetta nncìio da forti dolori di stcmàfio e - "- • -' -% . . . . T* 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom
bere fra .non molto, 

nìievai "Arììh Gatr^rMaài frmtiso ! pw-
digiosi eifetti delia Revalenta Arabica. U> 
dns^ì mìa moglie a prenderla, ed in tUwd 
giomU^n '!§tf^^^^ la febbre scomparve, 

! 

.a^^r^ ivAi^ gsorn^ehfl Ile fti>lMO lafebbre scomparve, „ '-
mei Valf n ta (Drom?) acouiatfl fòrza, mangia con sensìbile gii.4o. G^f^l^ 1 
,̂ f W * * ^^:^:,jmfi jfu liberata dalla slilicheiza, e si oec-pa vò^ Fo5^ 

J 

\ ^ 

La mia nùtnoe, avendomi restituito mio Ifiulìj^rl del disbrigo di qualche faccenda 

:ÈE^i,i>. 
v l ' l ' - 1 

figlio di tre mesi e mezzo, icidólto, fra la 
vfw e la morte, con diarrea 'e^òhii t i con
tinui, l 'ho di; poi allevato con la vostra e4> 
celiente Revalenta. Sino dal primo giorno 
che lo nutrivo con questa farina ogni due 
ore> il bambino apriva aìl occhi e sorride
va. — Dopo tré giorni di questo regime, il 

domestica. 

dura n; 6 l ^ S i . • ' ^ ^ '̂  - ^ -
.r^f rBologna, 8 settembre Ì869. 

In omaggio al véro, nello inter^se <TeIta 
umanità e col cnore pieno di riconoscensia 

^ ' 

ELISA MÀRTINET ALBT 

Cura B. 79,478, 

f»««« HRIIÌ fl«kl#n//i Ar«À*m'Dn n.Jr^ avcRseTo cognizione di,qu88lo eccellente nu-
di u'^nlrft^Jvf ttSlo'^l£ds?imo^;^ ' ™"=' ringrjiia.nenti affell.osi. ^ 
salute di mia moglie. Bidoila per lenta ed 
insktente infiammai;^one dello atomaco/a 
non poter mai sopportare alcun cibOj trovò 
neUa Revatèt^a quel solo che da principio 
pol^ toU^rare ed in seguito facilmente di
gerire, gustare, ritornando per essa da uno 
fiUto dì fialiite vtirament» inquietante, ad 

bambino rìac£]^islò la salute alla sorpresaivcbgo ad ut^ir.-^il mio elogio ai tanti otte 
di tutti quelli che V avevano veduto ritor-milli della «uà deliziósa Reoatenla Arabica. 
Dare daj quella î ÌKerabile balia..—,Sarebbd ^^Xh seguito a febbre miliare caddi in ialato 
de'̂ iderabile che tutte le madri ai f̂umlglia; dì Completo deperimento soffrendo contìnua

mente d'infiammazione di ventre, eolica di 
utero, dolori por tutto il corpo, sudori ter-» 
ribili, tantoché avre scambiatola mia etàdi interni e d'idropisia, disordini che «HCIJH 

a: 30 anni, lo mi sento iiìsouima riî giova-
nìto. a predico, confesso, viaìto ammiU&Û  
faceio viaggi a piedi anche hirigfò irî Iiiĉ tó̂  
mi chiara la menta a fresca la memoria, : 
: ó ' v D. P. CA^TEIXI; baccal. in l«*hi ̂  

ed Arcip. di Pruuetlo 
maio-

O5sonibrpne fHarclie;/.i aprila 
Una donna di nostra famiglia, Agà la ra -

roni^da iteolti anni soffriva »>rte lo^^sa^con 
vù^Ui di sangue, debolei^a per tutto il 
corico apeciahnente alle gambe, dolori alla 
festa ed iriapp^tcuza. I medici tentarono 
molti rimedi indarno, ma Amo pochi giorni 
ch'ella ebbe preso la sua jHdt/d/enfaRipari 
ogni malòro, nloruardogliJ'appttìtiit co^i la 
forzo perdute. ' 

Ciuaan^tBóflfl 
Gura1»;nW68. 

, Londr^f IS fcbbr^p H74. 
Avendo soffèto da due anni di tumoH 

:, 

venti anni con quella di una vecchia di •lU" 

Maerstetten (Svìzzera), 10 luglio, oMinla, pure di averfl uà-pò di salute. Pes-
Diarrea. - 11 mio bambino di t « rnni,!«r^!!f.Ì>Pj^.J Ttf^/^^J^tt^^ì^^^^ 

non poteva nstabinrsi da una 
ventevoie che.reaisteva ad ogn 
mercè ìa Rctmletìta risanò. ^ Salvalo datila 

un normale benessere di sufficiente e con- tomba gode attualmente una perfetta siìlute. 
tinuata prosperici, MAmE-rn CARLO i ELISA KESSELBÌMC 

dÌDer-n >«-.'P>"endfìre la md. Revalenta Arabica laqual^ 
! medlrina '^" ^^ g'^'""' '"* '̂̂  ristabilita, e quio^i hO 
ll,!^f„^^"^'credulo mio dovere ringrazfaVla p è r l a ri

cuperata salute ohe a lei debbo. 

vano qualunque trattamento medico,, mi 
fiono apnlicftlo alla cura della RetfaìenùtDu 
BaìTì/, delizioso alimento dì cut ho folto 
mio unico nutrimento; non saprei opipriraervi 
tutta la mia riconoBcanza per rìDcredibU« 
ristabiUmento della mia salute, còsa che non 
avrei mai osato sperare. 

I , (S!gnói€VÌ,B*MW 
f \ 

i- ì 

Cisk^rinà SABU, 408, via S. Isaia 
PjttEZZI^i La scatola del peso di li4 di chU. fr. 2.S0: IjZ chìl, fr, 4.S0; 1 chil. fr-8;2 'ì\i ghìl. fr> irSQ; 6 chtl, fr. 36; 18 chiK lir. 65. 

Per i viaggiatori e jiersone che non hahn^. i3t(^r t f%'T*^^ | ^ | i^|;^t?A| tìUT 
n comodo di cuocerla abbiamo conrezionat! i " f jK^ ' ^ i l I I I ! im 

Detti fiwcom ei sciolgono facilmente in Iberando dalle nausee e vòmiti in tempo'dl'cìpoUe, eco* n bevande tìlcoòtichcL dò()o [di carne, 
bocca, ai mangiano in ogni tèmpo ossia,igrayidanzao viaggiando, per mare; tolgono Tuso del tabacco da fumo. r Idebòllte. 

fortificando le persone le più Jh< 

siaìazuppandon-nell'acqua, caffè, the, vino, |ogQt i r r i t a r n e , febbricit.'t o cattivo gusto ali Agevolanp il sonno, le funzioni digestive 
brodo, cìoccolalte ecc. (palato levandosi il mattino; oppure dopo e l'appetito, nutriscono nel tempo sleasopìù 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco li-rusodiaostanzécompromeltenli , come agli, che la carne; fanno buon sajigue e sodeiz 

^1!^ 

; ; in Beatolo di 1 libbra inglese li, 4 ! ^ : 
' # 2 Ubbre inglesi • 8-—. 

K t f K > 
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LA: REMLENTA ^L GIOCCOLATTE 

if' 

Jri ^ 

^ T 

j * • . 

• I . > Cura 0. 67,32*. 
^ ., y Sassari (Sardegna),a giugno 1868. 

^ai lun|;Q temno oppresso da malattia 

; . Parigi,.Jjl',aprilel86é/^;dì carni ed un'allegrézza di spìrito, acuì da Cura n. 70,406, 
; lungo tempo non era più avvezza. • Cadice (Spagna), 3 giugno 1868-

, Signore — Mia figHa^is soffriva eccessi-^ • ;.., . : • H, Di MONTLOUIS^ !U v j?^M'"r MPV'rV" .'^' i^ * J 
,Yamente*':non poteva pì^t^;»^ digerire, né Poggio (Umbria), 29 mn^gio 1869-] SiV«ortf-^ Ho Ìl ptaceM^di 'poter dirvi nervóM^cattivà %estio>ié, <ìcboIezza e V^^ 
dormire ed era oppressa da insonnia, da Dopo 20 anni di ostinato ronzio ,di orcc che mia moglie, che soffé^é tier Io spà-'tigìni, trovai gran vantaggio con Tuso dì'^ 
debolezza e da (rrltftzìone nervosa^ Ora chie e di cronico reumatismo Aa farmi stare aio di^motti anni di dolori acuti egli inte-iotto giorqi della vostradcliziosa o BaiuUI^ 
essa sta benissimo grazie alla Revalmaalm Ietto tutto l'Inverno, Analmente mi l ifsUm «ì di insonnie continue^ è perfetla-lfarina la Revalenta Arabica. Non trovando 
Cioccolatle, ,cbe le ha reso una perlèlta sa.* berai da quesU martori; mercè la ^vo^traimente guarìtaV colla vostra Repahnta al quindi altro rimedio più efficace di questo 
Iute, buon àppettito;bùonà digestione, tran 
qu)liiiii'deì nervi, so^no riparatore^ sodezza 

meravigliosa Rei'alenla al Cioccolatte 
FBANCESCO BRACONI, sindaco. 

Cioccùlàttc, 
' • • VÌGENTE MOVANO, 

ai miei malóri, la prfgo apfdirmetle ecc. 
•y^^^:BNtìUio PIETRO POUCHEDBU 

R * » E a ^ j | ; J f t P i ^ j , ^ r e ; , scatole porrla tazze fr.2.S0; ^er 24 fKiBO; per 4^ f r . 8 ; ^ r « Ó / f r . l7.S0.;In Tavolette p e i - « (iàtàe|fpi*J(Ov iterS4 taaze fr-4JJ0r^^^ 
Ognr$catola contiene no?lro stampato coiraggiuntà delle istruzioni sulmodo di preparate è far uso della Revalenta Du Barry, nonché le regole generali dieretiche ]gtìr • 

, ^ ^ Casa DARY EU BAIW e Comp!, MILANO, 2, Via Tommaso Grossi, presso la Galleria Vittorio lM;tanuele, da §. Mw:gherita gli aràmaUti. 
* . I . I :-• ' •> i.i 

^':^'-^' i ; ,h 1 1 ' -'. . 1 ' ê ln tuttti 1̂ ' cittì d'Italia, pre^o i principali fannacis,tii e droghìorì. 10 
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